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SIRE,

Le unite disposizioni sull'ordinamento giudiziar16 integrano ed
esauriscono la serie di provvedimenti emessi finora per la sistema-
zione dell'amministrazione della giustizia.

Riordinate le circoscrizioni giudiziarie con la soppressione di
molti uffiel superflui o scarsamente utili, ridotto il personale giu.
diziario al numero strettamente indispensabile per il regolare au-
damento del servizio, fissate le norme per l'eliminazione dei magi,
strati meno idonei per ragioni intellettuali o morali, date le dispo-
sizioni più urgenti per la sistemazione degli ufûci e del personale,
diventa ormai necessario riformare le norme organiche di carriera
della magistratura eliminando inconvenienti che l'esperienza ha'
messo in luce, nell'intento di rafforzare l'organismo giudiziario.

,

Più che di una trasformazione ,radicale delle norme Vigenti, si
tratta di semplici ritocchi, che peraltro riguardano i punti pitt vi-
tali dell'ordinamento giudiziario, tra i quali, in modo precipuo, l'ini.
zio della cañiéra, il sistegna di promozioni e la sistemazione degli
uffici direttivi.

E' interesse sostanziale dell'aiiiininistrazione délla giustizia assi-
chrare niia costante selezione del personale, la quale consenta al
più megitevoli di percorrere con maggiore sollecitudine la carriera;
perchè 'solo mediante una selezione costante riesce possibile ottenere
negli uffici più elevati personale scelto, il guale dia impulso e di-
rezione efficace all'attivitù giudiziaria.
Il problema della selezione costituì il punto centrale delle più

notevoli riforme giudiziarie, da quella del 1890 dell'on. Zanardelli
all'altra del 1907 dell'on. Orlando La prima cercô di attuare tale
rigorosa selezione mediante speciali concorsi per merito distinto e

mediante una serie di esami e di scrutini ai quali il magistrato, dal
suo ingresso in carriera nuo alla nomina in Corte di appello, do-
veva sottoporsi: l'esame pratico da uditore ad aggiunto giudiziario,
gli gcrutini per le promozioni da pretore a giudice, da giudice a

yice presidente di tribunale, da vice presidente di tribunale a con-

sigliere di appello costituivano altrettante valutazioni del merito
del singoli magistrati, attraverso le quali i miglior1 venivano posti
in evidenza.
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T:tarrltnamentn-<lel 1907 cefc6 di assicurare la selezione con 11
sistema dei concorsi di nierito per le promozioni: concorsi per
esamelper la promozionc da giudice aggiunto a giudice, e per titoli,
per le grunfozioni in Gotte di appello e in Corte di cassazione.

L'uno e l'altro ordinamento mostr.arono in pratica alcuni incon-
venienti su taluni punti; ma ebbero indubbiamente il grandissimo
risultato di aprire ila via a magistrati scelti, e migliorarono notevol-
mente, in raffronto al passato, 11 complesso della magistratura degli
DIfici più alti. Chi oggi si faccia a considerare 11 personale giudi-
ziaTio addetto alla Corte di cassazione e ai posti direttivi deve pure
riconoscere che i migliori elementi sono appunto, in gran parte,
coloro che provengono dalle promozioni di merito consentite dai
detti ordinamenti.

Le successive riforme avrebbero dovuto tendere a rimuovere
b difetti particolari degli ordinamenti su accennati, mantenendone
ferma e irrobustendone la parte fondamŒntale. E' avvenuto invece
ched difetti particolari e contingenti, che venivano lamentati, indus-
sero a distruggere anche la parte sana di quegli ordinamenti, ai quali
troppo affrettatamente si sostituirono altri che non riuscirono nem-

mano ad avere piena attuazione nella loro parte ricostruttiva.
Avvenne così che man mano, e specialmente nel primo e più

lungo periodo della carriera giudiziaria, ogni selezione scomparve.
I aditore giudiziario, dal suo ingresso in magistratura fino al giorno
in cui, a turno di anzianità, potrà essere chiamato allo scrutinio per
la promozione in Corte di appello, non subisce nessuna prova. La
carriera giudiziaria per circa 25 anni à percorsa in modo assoluta-
mente uniforme da tutti, quali che possano essere le inevitabili di-
versitå di valore fra i singoli magistrati.

Questo sistema rispondeva forse ad una tendenza, che troppo a

lungo ha gravato suna nostra vita pubblica in questi ultimi anni,
verso un livellamento generalo, che è disconoscimento del merito
individuale e riesce somnsmente deleterio, specialmente quando si
tratti di. furrzioni come quelle giudiziarie. E la tendenza al livel-
Iamonto generale, ingiusto e dannoso alla pubblica amministrazione,
obbegure influenza allorchè si stabill il trattamento economico della
Idagletratura con l'adozione dei ruoli aperti, dei quali si profittò
per fare scomparire, agli effetti economici, la distinzione fra i
gradi di giudice e di consigliere di Corte di appello e per fissare
uIt trattamento economico che prendeva in scarsa considerazione
i gradi gerarchici, e i piti lunghi e meritevoli servizi prestati dai
magistrati dei gradi piil elevati.

Le modificazioni che si propongono costituiscono percio, sotto
un cez4o aspetto, un ritorno all'antico, non già in quanto riprodu-
cano puramente e semplicemente le disposizioni dei vecchi ordina-
menti, ma in quanto si ispirano ai concetti informatori dei detti
ordinamenti e da essi traggono alcuni istituti e talune norme fon-
damentali, che l'esperienza ha dimostrato dannoso avere soppressi,
mentre sarebbe stato utile adattarli e modificarli in modo da cor-

rispondere pienamente-alle esigenze reali.

Mdgsizioni che si propongono, como si disse, toccano prin-
cigalmente i seguenti punti fondamentali: inizio della carriera e

promozioni. Seguono alcune norme Apeciali e le disposizioni neces-
sarie per sistemare il personale giudiziario delle nuove provincie
proveniente dalla cessata amministrazione austro-ungarica, affret-
tando così la completa unificazione dell'ordinantento giudiziario.

Le disposizioni relative al concorso di ammissione in magi-
stratura non contengono salienti novità in confronto a quelle attual-
mente in vigore; ma taluno modiflcazioni, che la pratica consiglia,
non sono prive di importanza in quanto sopratutto riaffermano e

pongono in rilievo il carattere del concorso non sempre forse te-
nuto in completa evidenza dalle norme vigenti.

Poichè 11 concorso precede qualsiasi tirocinio giudiziario, i can-
didati devono essere chiamati a dare iprova di coltura giuridica ge-
nerale perchè non potrebbero davvero dimostrare la propria espe-
rienza giudiziaria. Contraddice quindi alla natura del concorso la

disposizione oggi in vigore, secondo la quale i temi da darsi per le
prove scritte devono consistere nella risoluzione di questiani con-
troverse ed essere formulati in modo che 11 candidato dimostri oltre

che cognizione dei principii, criterio giuridico nell'applicarli. La
disposizione è causa di imbarazzo per la Commissione esaminatrice

116116 scelta del tema che risponda a siffatti requisiti, ed è spesso
ragione di difficoltà per il candidato che, pur essendo provvisto di
un suff1ciente corredo di studi giuridici, non abbia esercitata pra-
tica forense.

Appunto perchè resame di concorso deve rappresentare una

prova generale di cultura giuridica è necessario che la valutazione

sia fatta con criterio complessivo. Per questa ragione, fermo per
rapprovazione il minimo di sette decimi dei voti nell'insieme delle

prove scritte e orali, è sembrato preferibile non richiedere che questo

minimo di sette voti sia ottenuto in ciascun gruppo di.prové, r.ite-
nandosi opportuno di ammettere alle prove orali chi, in ciascuna
di quelle scritte, abbia ottenuto soltanto sei votL

A differenza di quanto è disposto attualmente, Viene stabilito
che il tirocinio degli uditori giudiziari deve essere fatto nelle pre-
tilre. Poichè infatti l'uditore giudiziario, dopo sei mesi di tirocinio,
consegue la nomina a vice pretore e successivamente, col grado di
giudice aggiunto e di giudice, dovrà svolgere il primo periodo della
sua carriera prestando servizio nelle preture, 11 tirocinio, che egli
esercitasse presso i collegi giudiziari, riuscirebbe meno utile in rap-
porto alle funzioni che devono a lui essere affidate subito dopo.

.
Compiuto un biennio di tirocinio, l'uditore può ottenere la no-

mina a giudice aggiunto in seguito ad esame. A differenza di quanto
si disse per il concorso di ammissione in magistratura, l'esame per
la nomina a giudice deve costituire una prova pratica di attitudine
specifica all'esercizio delle funzioni giudiziarie. E' quindi stabilito
che le prove scritte devono consistere nello svolgimeyto, in forma
di sentenza, di quattro tesi sulle materie fondamentali del nostro
diritto positivo, e che nel forinare la graduatoria flnale dei candi-
dati, ai fini della nomina a giudice aggiunto, ma si debba tencr
conto soltanto dei voti conseguiti nell'esame, mä anche, con cri-
terio complessivo, della classificazione ottenuta nel concorso per
uditore e degli altri titoli da ciascuno presentati e delle informa-
zioni dei capi sull'attività spiegata e sulle attitudini dimostrate
durante il periodo di tirocinio.
Il ripristino del grado di giudice aggiunto ha lo scopo di far

precedere alla nomina a giudice un periodo di esercizio effettivo
di funzioni giudiziarie, durante il quale il magistrato possa ac-

quistare piena matur1tà. La permanenza nel grado di giudice ag-
giunto è stabilita in tre anni, ål termine dei quali si ottiene la no-

mina a giudice, previo giudizio di promovibilità dato dal Consigllo
giudiziario, contro del quale è ammesso ricorso al Consiglio supe-
riore. In caso di giudizio sfavorevole il magistrato è dispensato dal
servizio. Il grado di giudice aggiunto puð quindi essere considerato
come un periodo rn esperimento, che segue il tirocinio e precedg
l'ammissione definitiva nell'ordine giudiziario, la quale si consegue
sostanzialmente soltanto con la nomina a giudice.

***

I giudici aggiunti prestano servizio esclusivamento nello pre-
ture, mentre i giudici possono prestarlo così nelle preture come nei
tribunali. Non è sembrato opportuno ripristinare la distinzione fra
i gradi di pretore e di giudice che fu soppressa fin dal 1907. Vero
à che successivamente la distinzione appare ristabilita dalla legge
19 dicembre 1912, n. 1311; ma, in questa parte, la legge non ebbe Irrai
attuazione. E' vero anche che, dopo la guerra, in virtù di speciali
provvedimenti, furono nominati alcuni pretori scelti tra gli avvocati,
fuori delle ordinarie forme di reclutamento dei magistrati. Ma que-
ste nomine preludevano ad un progetto di sdoppiamento di carriera
con nuovi sistemi di reclutamento e tale progetto non ebbe più so-

guito, ritenendosi generalmente che non fosse conveniento abban-

donare il sistema del concorso per uditore'giudiziario; sicchè suc-

cessivamente quei pretori, che avrebbero dovuto costituire il primo
nucleo di personale giudiziario reclutato nelle forme nuove, furono
equiparati ai giudici.

E' vero initne che 11 grado di pretore riappare nell'ordinamento
approvato col Regio decreto 14 dicembre 1921, n. 1W8, ma in forma
incerta, in quanto che nessuna differenza di trattamento economico

fu stabilita fra pretori e giudici; e la diversità di grado importava
soltanto la distinzione delle funzioni.

Questi stessi tentativi dimostrano la inopportunità di ripristi-
nare il grado di pretore. Alla distinzione fra- i gradi di pretore a

di giudice dovrebbe necessariamente corrispondere una diversità
di trattamento economico e la separazione delle relative funzioni;
e ciò non riuscirebbe utile all'amministrazione della giustizia, spe-
cialmente ora che, ridotto il numero delle preture ed aumentata;

la competenza pretoria, la importanza di taluni uffici di pretura,
è notevolmente cresciuta. La unicità del grado permetterà quindi
di porre alla direzione delle più importanti preture giudici pro-
vetti; mentre la distinzione fra 11 grado di pretore e quello di giu-
dice costringerebbe ad allontanare dalle preture i magistrati che
conseguono la promozione a giudice, per trasferirli nei tribunali,
dove forse la loro opera potrebbe, in taluni casi, riuscire meno pro-
ficua. 4

Stabilito pertanto un periodo per tutti obbligatorio di servizio
nelle ipreture, si lascia la ipossibilità a ciascun magistrato di otte-
nere la destinazione nei tribunali o nelle proture, secondo le pre-
ferenze individuali compatibili con le esígenzè del serviz10.

#¾¾

Il regolamento delle promozioni ò uno dei più difficili problemi
dell'ordinernento giudiziario, che non ipuò eSSere risoluto con un cfi-
terio unico. Le esigenze da tener presenti sono diverse, secondo che
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si tratti di regolare le promozioni in Corte di appello o quelle in
Corto 'di cassazione.

.
La promozione in Corte di appello può essere considerata come

lo svÌluppo normale della carriera della magistratura. Essa quindi
non. deve essere negata a tutti coloro che abbiano lodevolmente
eseroitato il proprio ufficio, sopratutto perchè 11 pássaggio in Corte

di appello non importa un cambiamento notevole di funzioni. Que-
ste considerazioni consigliano di mantenere per tali promozioni il
sistema degli scrutini, ai quali i magistrati sono sottoposti al loro
turno di anzianità.

Se non che il grado di consigliere di appello, oltre che essere .

il coronamento finale di una normale carriera del magistrato, co-
stituisce anche una tappa necessaria per coloro i quali dovranno
pol essere chiamati al gradi più elevati.

Sotto questo aspetto diventa indispensabile affrettare il conse-

guimento del grado di tonsigliero di Corte di appello ai più meri-
tevoli, tra i quali è da presumere che dovrà poi hadere la scelta
per 11 conferimento dei gradi più alti. Se in Corte di appello doves-
sere tutti necessariamente ed in modo uniforme arrivare dopo molti
anni di carriera, grave danno ne deriverebbe al reclutamento del

personale della Corte di cassazione.

Per contemperare i riguardi dovuti all'anzianità con la neces-

sità di permettere, ai fini ora indicati, un adeguato acceleramento
di 'carriera ai più meritevoli, è stabilito che agli scrutimii Ossono

presóntarsi, prima del loro turno, quei magistrati i quali abbiano
già dato prova delle loro distinte attitudini, riconosciute dai con-

sigli giudiziari locali.
I magistrati così scrutinati sono classificati in promovibili sem-

plicemente, promovibili a scelta e promovibili per merito distinto.
Questa ultima classificazione è data a coloro dei quali 11 grado di
merito risulti notevolmente superiore a quello medio dei colleght
classificati promovibili a scelta. La detta classificazione sostituisce

quella precedentemente in uso di promovíbile per merito eccezionale,
la quale fu talvolta intesa in senso eccessivamente rigoroso, come
conferibile soltanto a chi avesse titoli assolutamente eccezionali e,
intesa in questo senso, finì quasi per non essere più data, venendo
così meno ogni designazione dei migliori fra i magistrati. Il muta-
mento di denominazione eliminerà il ripetersi di siffatta interpreta-
zione eccessivamente restrittiva. Ma bisognerà non cadere nemmeno
nell'eccesso' opposto; perchè, se la classincazione di merito distinto
venisse data con larghezza troppo compiacente, la designazione
dei magistrati che emergono sugli altri verrebbe meno ugualmente.
Ed å anche da tener presente che i vantaggi di carriera connessi alla,
classificazione di merito distinto, specialmente se a voti unanimi,
finirebbero per diventare ingiustiilcati se non fossero riservati a

quei magistrati di valore indiscutibilmente superiore.
Esauriti gli scrutini, vengono formati gli elenchi dei magistrati

promovibili secondo le diverse classincazioni. In tali elenchi i ma-
gistrati scrutinati prima del loro turno prendono posto, dopo i loro
colloghi scrutinati a turno, solo se ottengano una distinta classi-

ficazione, cioè almeno quella di promovibile a scelta all'unanimità.
In caso diverso lo scrutinio non conferisce loro alcun titolo per
la promozione anticipata.
Il' sistema così sommariamente riassunto è sostanzialme.nto

quello già accolto dal Regio decreto 7 giugno 1923, n. 1253 ed ora

in corso di attuazione. Il nuovo ordinamento si limita a trasfor-

mare in permanente ciò che fu stabilito come provvisorio, riprodu-
cendó 'quast integralmente le disposizioni degli articoli 22 e segg.
del-'decrato su ricordato, salvo talune modificazioni che hanno lo

scopo 'di ovviare a qualche inconveniente e di eliminare alcuni

dubbi sortL nella prima applicazione delle dette disposizioni.
Tra queste merita di essere rilevata, perchè ne sia chiarito 11

senso preciso, la norma riguardante i requisiti per l'ammissione
allo scrtitinio anticipato.

' No11',art‡colo 23 del menzionato decre.to fu stabilito che potessero
prÃsäntarsi allo scrutinio prima del loro turno coloro i quali per
capacilk e cultura giuridica non comune ed ottima condotta; fos-
sero ritemiti, .con dichiarazione motivata dal Consiglio giudiziario
près o la Corte di appello, meritevoli di ottenere la promozione
coli anticipazione. Fin qui la disposizione è integralmente ripe-
tuta nel nuovo ordinamento, il quale peraltro consente 11 ricorso

contro la deliberazione che neghi l'anunissione allo scrutinio an-

ticiþato. La eventuale diversità dei criteri seguiti dai vari Consigli

giudiziari trova cost temiperamento nel ricorso.

L'articolo 23 del decreto su ricordato prosegue col disporre che

l'ammissione allo scrutinio anticipato non può essere deliberata

quando non ricorrano particolari titoli di merito, che devono es-

sete specificatamente indicati nella deliberazione.

Questa ultima disposizione non à stata interpretata in modo

unitonne. In taluno sorse il dubbio che « i particolari titoli di me-
rito a dovessero ricercarsi fuori dell'ordinaria attività giudiziaria
del Àragistrato. Il Ministero non manco di chiarire con circolare

il sénso della disposizione. Ma, per evitäre future perplessità con

conseguenti spereguazioni, 11 nuovo ordinamento non riproduce la

disposizione, in luogo della quale stabilisce: « Il Consiglio giudi-
ziario, nel prendere la decisione, deve avere prevalentemente ri-
guardo all'attività del magistrato. in relazione alle funzioni che
esercita ».

Non occorrono quindi nè incarichi speciali eseguiti dal magi-
strato, nè pubblicazioni giuridiche, nè qualsiasi forma di attività
extragiudiziale perchè egli sia proposto dal Consiglio giudiziario
*per lo scrutinio per anticipazione. Compito del Consiglio giudiziario
è di 6egnalare i più distinti fra i magistrati del distretto, coloro
cioè che, nell'adempimento del proprio Ufficio, godano la maggiore
estimazione dei colleghi e del foro, cfie abbiano dimostrato coltura,
diligenza ed attività superiori alla comune, per indicarli come
meritevoli dello scrutinio per anticipazione. E' quindi prevalen-
temente, per non dire quasi esclusivamente, all'attività prestata
dal magistrato nell'esercizio delle proprie funzioni che bisogna
riguardare; ed « i particolari titoli di merito a non occorre ricercarli
fuori dell'attività giudiziaria, che è assolutamente prevalente al-
lorchè si tratta di giudicare della promozione dei magistrati. Qual-
siasi altra forma di attività è secondaria e potrebbe essere anche

eventualmente biasimevole, se distogliesse il magistrato dal solerte
adempimento dei propri doveri di ufficio.
, Circa l'ammissione allo scrutinio anticipato si devd anche os-

servare che fale ammissione è consentita a chi, avendo gli altri
requisiti prescritti, si trovi non oltre 11 GW posto di graduatoria
dopo l'ultimo scrutinato a turno. Ciò vuol dire che 10 scrutinio an-

ticipato permetterà un acceleramento di carriera che potrebbe rag-
giungere un massimo di sei anni circa.

Nella prima applicazione del nuovo sistema si è reso perð ne-

cessario limitare questo acceleramento gier non creare, di un colpo,
troppo forti disparità di trattamento e per restringere il numero di
coloro che si presentano contemporaneamente allo scrutinio.
In conseguenza, per i primi scrutini, il Regio decreto 7 giugno

u. s. fissò il limite al 3506 posto, per gli scrutini immediatamente
successivi tale limite è fissato al 500o posto, e solo in seguito avrà

applicazione la regola ordinaria. Cid vuol dire che l'applicazione
del nuovo sistema sarà graduale e che il numero degli scrutinandi
per anticipazione sarà sempre contenuto entro limiti non ecces-
sivi, perchè sarebbe erroneo pensaTe ad una massa di seicento

magistrati che ogni anno faccia ressa per lo eerutinio in antici-

pazione Moltissimi di essi - la massima parte - hanno già
avuto modo di presentarsi a tale scrutinio negli anni precedenti,
se ad essi furono riconosciuti i requisiti richiesti. Costoro non

hanno possibilità di presentarsi nuovamente, mentre per quelli
cui fu negata l'ammissione a tali scrutini vi sono norme precise
che limitano la facoltà di posteriori amnussiom. Non rimangonQ
quindi che quei pochi i quali non rientravano tra coloro che potes-
sero presentarsi allo scrutinio in occasione di precedenti richieste.

Ne consegue che, ad ogni richiesta di un certo numero di ma-

gistrati da scrutinare a turno, corrisponderà un eguale numero di
magistrati ai quali viene aperta, per la prima volta, la possibi-
lità dello scrutinio per anticipazione; e di questi, naturalmente,
solo una parte verrà ammessa.

*

Assai limitati saranno quindi - una volta entrato in piend
attuazione il nuovo sistema -- gli scrutini per anticipazione. E,
per mantenere sempre costante il rapporto, è stabilito che la ri-

chiesta di scrutinio deve essere fatta di regola una volta l'anno e
deve comprendere non meno di 50 ne più di 100 magistrati da scru-
tinare a turno.

E' superfluo poi osservare che parecchi del magistrati com-

presi nella richiesta per lo scrutinio a turno probabilmente furono

già scrutinati in anticipazione: sicchè, di fatto, non si dovrà pro-
cedere ad un nuovo loro scrutinio, essendo stabilito che la clas-

sificazzione ottenuta rimane ferma in ogni caso, salvo la necessità'

della rinnovazione al termine di un triennio.
Lo altre norme particolareggiate sugli scrutini, che son ri-

prodotte dal Regio decreto 7 giugno u. s., non richiedono speciali
illustrazioni.

**W

Diverso è il metodo adottato per le promozioni in Corte di caësa-

zione, perchè per queste promozioni non si possono seguire i cri-
teri sopra esposti.

Appunto perchè la carriera normale della magistratura si chiudd

in Corte di appello, le promozioni in Corte di cassazione devono

essere riservate esclusivamente a coloro che posseggono, nel Più
alto grado', le attitudini necessarie. Le promozioni devono perció
essere fatte esclusivamente per merito, con la più rigorosa cernita
fra i migliori. Nessuna altra considerazione, relativa all'anzianità
del funzionario e allo sviluppo della sua carriera, deve influiré

sulla scelta. Solo in questo modo 91 rafforzano e si elevano la

Corte di cassazione e i più alti uffici giudiziari, al quali devono
essere chiamati esclusivamente i magistrati dl maggior valore, che
rappresentino quanto di più eletto offra la magistratura.
Il metodo degli scrutini non risponde completamento a questo

scopo, essendo gli scrutini limitati ai più anziani e comportando
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nn esania individuale del eingolt magistrati nel quale esame solo
indirettamente e in unsura scarsissima può entrare l'elemento
comparativo.

11 metodo pitt idoneo ad assicurara la acelta dei migliori
& indubbiamente quello del concorso. Non sono sluggite le cri-
tiche e gli inconvenienti a cui diede luogo il sistema dei con-
corsi già accolto dalla legge del 1907. Ma le critiche erano in mas.

sima parte interessate e provenivano da quei magistrati che poca
speranza di successo potevano nutrire nella prova del concorso.
Gli inconvenienti notati ne)1a pratica si riferivano. del resto quasi
escluslyamente ai concetsi per le promoziont in appello, i quali
effettivamente si ' dimostrarono meno opportuni, sia perchè, per
riguardare un numerg troppo Vasto di magistrati, creavano un

gieriodo di agitazimri g, di perplessità non giovevole. al regolare
svalgimento del servizig giudiziario, sia perché, prendendo in con-

elderazione soltanto il maggior grado di merito dei concorrenti,
finivano per escludere dalla promozione molti che, non mancando di.
requisitt lodevoli di attività e di coltura, per la loro anzianità di
carriera e per i servizi egregiamente prestati non avrebbero do-
.vato essere trascurati del tutto.

Tutto ció non ei verifica per le promozioni in Corte di cassa-
zione, le quali, come si disse, devono essere riservate ai migliori.
ßd inoltre, trattandosi di un pifi ristretto mxnero di promozioni,
lo svolgimento delle operazioni del concorso riesce più rapido.

Limitato quindi alle promozioni per la Corte di cassazione, 11
metodo del concorso può edere ripristinato senza esitazioni.

Sulle norme particolareggiate che devono regolare le operazioni
del concorso non occorre fermarsi. E' opportuno però qualche chiari-
mento per quanto riguarda le condizioni di ammissione al cðn-
corso.

Il concorso è aperto di regola a tutti i magistrati dopo sette
anni di grado. Non è sembrato opportuno stabilire esclusioni di

qualsiasi specie, perchè 11 sistema del concorso di per sè assicura
la selezione e non vi è ragione per stabilire a priori presunzioni di
demerito, impedendo la partecipazione al concorso a chiunque
creda di sottoporsi a tale prova. La speciale disposizione dell'ar-
ticolo 71 del Regio decreto 14 dicembre 1921, n. 1978, la quale vietava
l'accesso in Gorte di cassazione al magistrato, che, nelle, promozione
al grado precedente, non avesse conseguita almeno la classificazione
di promovihile a scelta, era connessa al sistema degli scrutini, ma
non sarebbe giustificata col nuovo sistema.

Delle classificazioni di nierito conseguite nel grado preceÿ
dente si tiene conto, invece, per ammettere al concorso con.qualche
anticipazione coloro che flirono già segalati come magistrati di-
stinti. L'anzianità di A anni di grado basta at fini dell'ammissione

al concorso per coloro che, nello scrutinio al grado precedente,
ebbero una classificazione non inferiore a quella di promovibile a
scelta a voti unanimi.
Il sistema degli scrutini per anticipazione per la promozione

al grado di consigliere di appello e le disposizioni ora esposte
per il concorso valgono a rendere assai più celere, in co11tronto
di quanto noh sia oggi, l'andamento della carriera dei magistrati.

Tenuto conto che per effetto degli scrutini anticipati la pro-
mozione a consigliere di Corte di appello potrebbe avvenire dopo
18 o 20 anni dalla nomina ad uditore, i magistrati liiù meritevoli
potranne giungere in Corte di cassazione tra 11 22e e il 25• anno
di carriera, vale a dire intorno al 5(Þ anno di età, cioè in pieno
vigore fisico ed intellettuale. Secondo 11 sistema odierno invece,
fatta eccezione forse per il piccolo nucleo residuale dei magistrati
provenienti dai concorsi della legge Orlando del 19(ri, per tutti gli
altri occorrerebbero non meno di 25 anni di carriera per la promo-
zione a consigliere di Corte di appello, e la permanenza di almeno
10 anni nel detto grado prima che giunga il turno dello scrutinio
per la promozione al grado superiore. Sicchë in de11nitiva riessuno,
qualunque sia 11 suo grado di valore, potrebbe in avvenfre giungere
in Corte di cassazione prima di aver raggiunto 60 anni di età.

L'acceleramento di. carriera che le nuove norme consentono

sarà notevole per quei magistrati che potranno usufruire comple-
tamente del nuovo sistema. Ma per coloro che sono stati già pro-
mossi al grado di consigliere di Corte di appello o parificato senza

aver potuto godere di alcuna anticipazione nello scrutinio, l'acce-
Jeramento risulterà piil limitato ed essi verranno a trovarsi in una

condizione meno vantaggiosa in confronto dei loro colleghi succes-
sivamente promossi.

Per attenuare questa disparità di trattamento si è manifestata

necessaria una particolare disposizione a favore di coloro che nei

detti scrutini ebbero la classificazione di merito eccezionale.

Essi potranno presentarsi al concorso solo dopo due anni di

grado, purché abbiano non meno di 25 anni di carriera.

La disposizione è stata estesa anche a coloro che, negli scrutini

eseguiti secondo le nornie del R. decreto 7 giugno 1923 e del nuovo

ordinamento, abbiano conseguita la classificazione di merito distinto,
lizriitatamente però a quelli che ottennero tale classificazione a voti

unaninii sebbene sia da prevedere che per grande parte di essi la

disposizione speciale non abbia opportunitá di applicazione, perchè,

came già si è osservato, 11 nuovo sistesna degli scrutini accelera no-
tevolmente la carriera e quindi i più meritevoli potranno presen-
tarsi al concorso, anche prima del 250 anno di carriera, dopo 4 anni
di grado, secondo le norme generali.

Non è sfuggita la condizione di un altro gruppo di magistrati
scrutinati anteriormente al R. decreto 7 giugno 1923. Un certo nu•
mero di tali magistrati ebbe nello scrutinio alcuni voti per la clas-
sificazione di merito eccezionale. Non a da escludere one qualcuno
di essi, se lo scrutinio fosse avvenuto secondo le norme del decreto
ora ricordato, avrebbe forse conseguita quella stessa classificazione
di merito distinto, la quale, se a voti urianimi, conferisce aí colleght
scrutinati e promossi dopo, íl diritto di presentarsi ai concorsi pc
la promozione in Corte cassazione dopo due soli anni di grado.

Non è sembrato peraltro che vi fosse modo di ovviare a questo
inconveniente, considerato sopratutto che, la disposizione è limitatà
ai classificati di merito distinto a voti unanimi, i quali non po-
trebbero essere messi alla stessa stregua di tutti coloro - e 50¤0

moltissimi -- che ebbero qualche voto per la classificazione di me-
rito eccezionale, nè si potrebbero fare-fra questi arbitrarie distinzioni;

***

Assai notevoli sono le disposizioni relative agli uffici direttivl
delle Corti di appello e parificati. La soppressione del corrispon
dente grado gerarchico e l'unificazione di esso con quello di con
sigliere di Corte di cassazione hanno una duplice finalità.
Ip primo luogo varranno ad elevare il prestigio del consiglielff

di corte di cassazione che non saranno più inferiori in grado gi
capi delle Corti di appello. Tale elevazione è necessaria ora che la
Corte di cassazione è unica e, come tale, deve godere della magsima
autorità.

In secondo luogo la soppressione del grado renderå possibile
alfam1ninistrazione di scegliere, con maggiore ampiezza, coloro
che, per le loro attitudini direttive, risultino più idonei agli uffici
delicati di capi delle Corti di appello.

Poichè il conferimento dell'ufficip di Capo di corte non costi-

tuisce più una promozione di grado e coloro ai quali tali uffici
sono conferiti conservano il loro posto di graduatoria in co11-
fronto dei propri colleghi, Pamministrazione non sarà più vinco-

Iata da quei riguardi di carriera, che trattandosi di alti magistrati
hanno semipre esercitato una notevole inf1tzenza.

Questa innovazione non deve peraltro menomare in modo al-

cuno 11 prestigio e l'autorità dei capi di Corte. E' perciò stabilito

che i magistrati ai quali sono conferiti tali uffici hanno tutte le

prerogative e le dignità che sono attualmente connesso ai corri-

spondenti gradi gerarchici ora soppressi e che la garanzia della

inamovibilità copre i magistrati giudicanti anche nel riguardo del-

I'incarico ad essi attribuito.
La innovazione per le ragioni ora accennate costituisco una

necessità assoluta, che da più tempo é generalmente riconosesluta,
come ne fanno fede gli anteriori progetti di riforma giudiziaria,
che, in maniera più o meno estesa e completa, prðponevano sit-

Tatta unificazione di gradi. E' da notare fra l'altro che le norme

particolareggiate sulle promozioni riguardar o esclusivamente i gradi
della magistratura fino a quello di consigliere di Corte di cassa-

zione. Una volta raggiunto questo grado, nessun ulteriore scrutinio
o altra forma speciale di valutazione dí merito sussiste. Per conse-

guenza la distinzione tra i gradi di consigliere di Cassazione e di

capo Corte non aveva altra base che quella della diversità delle

funzioni: sicchè, in realtà, soltanto di diversità di funzioni e non

già di diversità di grado si deve parlare.
Da essa non è a temere una diminuzione dell'indipendenza della

magistratura, come da qualcuno forse si pensa, nella considera-

zione che la scelta dei capi di Corte di appello rimane affidata

al Governo. Anche oggi la nomina dei capi delle Gotti di appello
ò di esclusiva competen2a del Consiglio dei Ministri, senza alcuna

ingerenza di altri orgáni. Sotto questo riflesso quindi nulla è inno•

vato.
La modificazione consiste solo in ciò che, mentr6 oggi la no-

mina a capo di Corte costituisce una promozione di grado che non

viene generalmente negata ai magistrati più anziani, dei quali,
in mancanza di speciali demeriti, non si ritiene di poter troncare
la carriera, col nuovo sistema verranno a cessare tali particolari
preoccupazioni e la scelta potrà essere fatta dal Governo con esclu

sivo riguardo alle attitudini dei singoli magistrati. Non si renderè

pm necessario - come 11n ora frequentemente è avvenuto - disto

gliere dalle funzioni di consigliere di Corte di cassazione magi
strati che tale uffleio compiono egregiamente. Ne guadagnerà l'am
ministrazione della giustizia e ne avranno Vantaggio gli stess

magistrati, i quali potranno esercitare Pufficio the per ciascunt
di essi è più indicato, senza che ciò costituisca menomazione

perchè nessun avanzamento è connesso al mutamento di funzioni
Non è a temere nemmeno che la unificazione dei gradi traggt

una diminuzíone del prestigio dei capi di Corte, perchè, come s:

è detto, la innovazione vale ad elevare la posizione dei consiglier.
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di Corte di cassazione non già a diminure in qualsiasi senso quella
del*capi-df Corte. In ogni modo è esplicitamente stabilito che il
conferimento dell'incarico di capo di Corte conferisce al magistrato
che je- 6 investito tutte le prerogative e le dignità attualmente
concease al corrispondente grado gerarchico che viene soppresso.

Infine non sarebbe nemmeno fondato il timore che una dimi-
nuzione di indipendenza possa derivare dal fatto che l'ufBcio di

capo di Corte costituisce un semplice incarico.. Poichè l'incarica
è copeWo dalla garanzia dell'inamovibilità, nuua vi è da temere
sotto

. Questo aspetto. Vero è che, trattandosi di un incarico, biso-
gnava pure prevedere la possibilità della revoca. Afa nemmeno
siffatta previsione può costituire un motivo di preoccupazione, per-
3h anche oggi potrebbe presentarsi la possibilità di rimuovere un
tapo di Corte e per tale eventualità è molto dubbio, secondo l'ordi-
namepto attuale, se occorra il parere del Consiglio superiore della
magistratura, secondo l'art. 4 della legge 24 luglio 1908, per 11
caso-di tramutamento di uffleio, mentre le nuove norme regolano
precisamente questa materia, richiedendo l'intervento del Consiglio
superiore della magistratura in seduta plenaria e disponendo che il

provvedimento debba essere preso su parere conforme del detto

Coþ)glio. ßicchè, sostanzialmente, il nuovo ordinamento stabilisce
una garanzia che oggi non esiste, limitando i poteri del Governo.

WW#

Essendo adottato, come si disse, il sistema del concorso per
e.giromozioni in Corte di cassazione, sembró opportuho affidare le
le operazioni delgencorso ad una commissione di alti magistrati,
dia nominatsi volta per volta, piuttosto che ad up organo per-
manoiltè; E' superfluo accennare alle ragioni e,he, .nell'interesse
co$ del.concorrenti come di coloro che devono giudicare di essi,
rendono pi.ù conveniente tale soluzione.
I attuali attfibuzioni del Consiglio superiore della magistra-

tura Vengono così a ridursi notevolmente, giacchè,1a sua attivita,
per ilantò rlguarda la materia delle promozioni, sarà limitata

agli,5crutir}i del giudici e dei sostituti procuratori del Re. Cadono
cosldluási del tutto le attuali attribuzioni della prima sezione del
Colisiglio suþeriore, il quale potrà quindi essere formato di una
1501 .gezÍone con cinque membri effettivi, oltre un certo numero di
méiribri suppienti,

Si ,o
, ritenuto . poi opportuno modificare anche fattuale sistema

di¾omingúnon seinbrando conveniente turbare il regolare svolgi-
Inentò dell'attività giudiziaria col chiamare di tratto in tratto

ßutta la magistratura del Regno ad eleggere i componenti del Con-
siglio superiore. La preparazione delle elezioni, gli attriti tra ma-

gistrati di varie tendenze, le polemiche che ne derivano non sono

dayvero consone alla serenità della funzione giudiziaria, che per
troppo tempo rimatie scossa. Non vi è nessuna ragione per allon-
tanarsi dal sistema della nomina Regia, che è stato in vigore per
una lunghissima serie di anni e che solo recentemente si credè di
modificare con dubbio senso di opportunità.

¾¾¾

Brevi illustrazioni richiedono le disposizioni generali e tran-

si(Orla.
IA ðþIiortunità di alcune modificazioni alle norme attlialmente

vigenti gulla incompatibilità è indicata dalla esperienza, che ha

dimostr ò come talvolta alcune disposizioni eccessivamente proi-
bitivö, d aminate da preconcetti, non giovano .alle reali esigenze
delfammit11sfrazione della giustizia e creano imbarazzi non lievi.
IÀ riduzione del numero dei magistrati, in l'apporto alla neces-

sità deglishilici.:giudiziari, ha consigliato la disposizione dell'art. 48.
I"žltocchi alla legge sulle guarentigie e sulla disciplina della

magtratilra, per ciò che concerne la composizione dei tribunali
disciplinari, sono determinati dalla necessità di coordinamento non

le nuovo norme che, mentre escludono la elezione per la nomina

del gomponenti del Consiglio superiore della magistratura, ne mo-

dificano la costituzione, riducendo il numero dei suoi membri.

,
Süll'opporttinità delle norme relative all'attivitä delle sezioni di-

stancaté delle Corti di appello non possono esservi dissensi.
Le disposizioni transitorie, tendenti a coordinare le nuove norme

con (juelle preesistenti, non richiedono lunghe spiegazioni. Esse

soirq defárminate quasi tutte dalle eccezionali esigenze del momento
inielazione al larghissimo movimento di magistrati reso necessario

per la sigtemazione degli uffici giudiziari in conseguenza delle nuove
tabelle organiche. Si sono perciò dettate norme speciali che con-

sent0Ilo di coprire i posti che si rendono vacanti, anche prima che
siano. ultinviti gli scrutini in corso, salvo a regolare le rispettiva
posiziono "dei magistrati promossi in modo che ciascuno di essi

prenda il:gosto che gli compete.
', Bi ò :inoltre istabilito che nel primo periodo di attuazione delle

ntioic'hornie/le;prpporzioni stabilite per le varie categorie di pro-
movibill'hiatio derogabili.

Šono stqti regolati alcuni casi particolari in relazione agli scru-
tini,irl 'corso

Altre norme riguardano, infine, la prima attuazine di alcuni punti
del nuovo ordinamento.

Alle nuove norme regolatrici della carriera della magistratura
segue una serie di disposizioni speciali per i magistrati dei terri-
tori di nuova annessione, provenienti dalla cessata amministrazione
austriaca.

Già assimilata economicamente a quella del Îlegno, per effetto
dei Regi decreti 16 giugno 1921, n. 1017, 20 ottobre successivo nu-
mero 1548, e 28 dicembre 1922, n. 1759, la magistratura proveniente
dalla amministrazione austriaca attende tuttora una sistemazione
definitiva che, facendola anzitutto uscire dallo stato di provviso-
rietà che fu conseguenz?. ine,vitabile della forma stessa del passag-
gio immediato all'amministrazione italiana, ne regolasse lo stato
giuridico, in armonia coll'ordinamento giudiziario del Regno.

Le disposizioni proposte mirano anzitutto a una determinazions
del personale da conservare definitivamente in servizio.

Talo detenninazione sarà 11 risultato di un triplice ordine di
provvedimenti:

.
Io eventuale revoca delle conferme o riassunzioni in ser-

vizio provvisorio disposte in conformità delle norme emanate dal
Comando supremo del R. esercito e dalla Presidenza del Consiglio
dei Ministri;

2• applicazione dei limiti di età nella misura stabilita pei ma-
gistrati del Regno;

30 dispensa dal Servizio di coloro che per malattia, incapacità,
insufficiente conoscenza della lingua italiana, poca produttività o

per altri motivi non siano ritenuti in condizioni di adempiere con-
venientemente il loro ufficio. La insufficiente conoscenza della lingua
italiana è stata qui ritenuta giusto motivo di eliminazione, non es-
sendo ammissibile che un funzionario dell'amministrazione della

giustizia ignori la lingua nazionale dello Stato a cui serve, mentre
ogni apprezzabile difficoltà nei riguardi dei funzionari appartenentt
a popolazioni allogene, deve ritenersi ormai superata, trascorsi cin-
que anni dall'armistizio.

Come vedesi, salvo i collocanienti a riposo per limiti di età, trat-
tasi di provvedünenti di eliminazione aventi carattere essenzial-
mente discre2ionale e, per una parte, anche.squisitamente politico.
Essi, comunque, sono stati accompagnati dalla guarentigia del pa-
rere di una speciale commissione composta di alti magistrati sotto
la presidenza del Ministro e costituita precisamente per la sistema-
zione giuridica della magistrotura proveniente dal bessato regimë.

Avvenute le eliminazioni suaccennate, la commissione suddetta

procederà alla formazione di un elenco transitorio del personale ti-
masto definitivamente in servizio, applicando la distinzione dei
gradi in conformità della magistratura del Regno. A tale fine la
commissione sottoporrà a revisione i provvedimenti di avanzamento
di rango disposti dopo 11 3 novembre 1918, per proporno eventual-
mente la revoca o la modificazione, come ha facoltà di proporre 1

provvëdimenti di riparazione per coloro che subirono danni di car-
riera per motivi di persecuzione politica: atto questo deBa piil evi-
dente inoppugnabile giustizia.

L'accennata revisione delle promozioni è poi giustificata plena-
mente non solo dalla provvisorietà che Vi è intrinseca, ma anche

dal fatto che, per necessità di cose, quelle,promozioní non sono state

accompagnate da una normale valutazione del 1'nerito dei promossi,
a prescindere clie 11 maggioi' numero di esse ha avuto luogg per
effetto di una disposiziont generale emanata dalla Presidenza del

Consiglio del Minístri con la circolare 4 novembre 1919, per la quale
si intesero promossi automaticamente alla classe di rango superiore
tutti coloro, che, .col semiplice decorso del telitpo, ne avessero rag-
giunto gli emolumenti. Disposizione questa completartiente nuova

anche a termini dell'ordinamento austriaco, e che fu determinatta

soltanto da ragioni contingenti di opportunità.
L'elenco transitorio pertanto avrà l'effetto immediato di far ces-

SATe ogni distinzione regionale fra la magistratura delle varie pro-
vincie annesse, e di attuare sent'altro la distinzione dei gradi con
le relative denotninazioni secondo l'ordinamento giudiziario del Re-

gno. Esso poi sarà sopratutto la base fondamentale della successiva,

fusione nel ruolo generale, che dovrá essere compiuta entro un

anno, ed è affidata al Consiglio superiore della magistratura. 11 Con-
siglio, nel procedere alla fusione, terrà presento la posizione di cli-
scun magistrato nel ruolo transitorio, con riguardo a quella dei ma-
gistrati del ruolo generale aventi pari anzianità di servizio ed in
analoghe condizioni di merito.
Allorchó sarà avvenuta la fusione dei ruoli, la carriera dei ma-

gistrati provenienti dal cessato regime avrà naturalmente lo stesso
svolgimento di quella degli altri magistrati del Regno. In pendenza
però del ruolo transitorio, tranne pei posti di consigliere di Cassa-
zione e parificati, pei quali il concorso sayá sentpre unico per tutta
la magistratura, compresa quella proveniente dal cessato regime,
le promozioni avranno luogo separatamente, ma con metodo analogo
a quello stabilito pei magistrati del ruolo generale, serbando inoltre
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una giusta proporzione fra i posti da conferire ai magistrati dei
due ruoli. I magistrati promossi passano direttamente nel ruolo

gdherale, prendendovi posto secondo la data della loro nomina, ed

anticipando così automaticamente e gradatamente la fusione dei
ruoli.
Al modo di coprire i posti assegnati agli uffici delle nuove pro-

Vincie dalle nuove tabelle, in quanto eccedano il numero dei ma-

gistrati provenienti dal cessato regime, provvede l'art. 69, stabi-
lendo che, fin dalla prima attuazione delle tabelle stesse, i posti
eccedenti saranno coperti con magistrati del ruolo generale, in au-

mento del quale va senz'altro l'eccgdenza medesima.
Si ricorda peraltro che le nuove tabelle del personale addette

agli uffici giudiziari delle nuove provincie hanno carattere transi-

torio e saranno definitivamente stabilite quando verrà esteso alle
nuove provincie il Codice di procedura civile. Qualora pertanto
nello stabilire definitivamente le nuove tabelle, dovesse rendersi
necessario ridurre il numero dei funzionali addetti agli uffici giu-
diziari delle dette provincie e per effetto di tale riduzione risultasse

un'eccedenza di personale, alla sistemazione di questo si provve-
derà, anche dopo avvenuta l'unificazione del ruolo, con speciali nor-
me da emanare, come è prescritto nell'articolo 1 del R. decreto col

quale ven'gono approvate le tabelle provvisorie suddette.

Gli articoli 76, Ti e 78 stabiliscono poi un'esame speciale per la

nomina a giudice aggiunto degli attuali ascoltanti e praticanti presso
i collegi giudiziari delle nuove provincie, rimanendo abrogato 11

precedenth Regio decreto 29 agosto 1922, n. 1308 sullO 6Í€SSO argO-
mento. Si tratta di personale assunto dall'autorità italiana, e che in
generale ha prestato e presta apprezzati servizi all'amministrazione
della giustizia, sotto l'affidamento di una definitiva assunzione.

Data infine l'accennata impossibilitA di una estensione gene-·
rica e simultanea di tutte le svariate disposizioni riguardanti lo
stato giuridico della magistratura del Regno, l'art. 79, mentre esten•

de immediatamente ai magistrati provenienti dalla cessata ammi-

nistrazione austriaca le disposizioni relative all'ordinamento disci-

plinare, ai limiti di età, alle aspettative ed alle permissioni di as-
senza, rinvia ad altro successivo provvedimento le norme occorrenti
per la estensione di tutte le altre disposizioni dell'ordinamento giu-
diziario patrio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE Ð'ITALI£

In virth dei poteri conferiti al Governo con la legge 3 di-
cembre 1922, n. 1(i01;
-Sentito il Corisiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Guardasigilli, Ministrö Segretarlö di

Stato per la giustizia e gli affarl di culto, di concerto col
Ministro delle finanze;
3bbiamo decretato e decretiamo:

TITOLO I.

DELLA CARRIERA GIUDI2IARIA.

CAPo I. - Det gradi deRa magistraturd.

Art. L

I gfadi deBa magistratura sonei
16 uditore;
2° giudice aggiunto;
3• giudice e sostituto procuratore del Re;
40 consigliere e sostituto procuratore generale di Corte di ap-

pello;
5• consigliere e sostituto procuratore generale di Corte di cas-

sazione:
60 primo presidente e procuratore generale della Corte di cas-

sazione.

Art. 2.

I giudici aggiimti esercitano nelle preture le funzioni dl pretore
0 di Vice pretore, assumendo il titolo di pretore aggiunto.

Le stesse funzioni possono essere esercitate anche dai giudici;
però la lore destinazione alle preture in qualità di Vicepretori col
titolo di pretori aggiunti può aver luogo soltanto nel caso che il

titolare abbia il grado di giudice e sia piil anziano.
I consiglieri e i sostituti procuratori generali di Corte d'appello

esercitano, rispettivamente anche le funzioni di presidente o di pre-
eidente di sezione di tribunale e di procurataTe"del Ile o di procu-

· ratore del Re aggiunto. Nei tribunali più importanti le funzioni di

capo dell'ufncio di istru210ne sono esercitate anche da magistrati
aventi grado di consigliere di Corte d'appello.

Nei tribunali indicati nell'articolo 2 del Regio decreto 3 mag-
gio 1923, n. 1165, le funzioni di presidente e di procuratore del Ile
sono esercitate da magistrati aventi grado di consigliere e di sosti.
tuto procuratore generale di Corte di cassazione.
I consiglierl e i sostituti procuratori generali di Corte di cassa-

zione esercitano anche, nelle Corti di appello, le funzioni di presi-
dente di sezione o di avvocato, generale. Possono inoltre essere loro
conferiti il titolo e le funzioni di primo presidente di Cotte di ap-
pello o di presidente di sezione di Corte di cassazione o di procu-
ratore generale di Corte di appello o di avvocato generale di Corte
di cassaziano seco.ndo le disposizioni dell'articolo 36.

CAPO II. - Del concor.so di ammissione in mafistratura
e degli uditori giudiziari.

Art. 3.

Al concorso per i posti di uditore giudiziario sono ammessi i
laureati in legge di età non inferiore ai 21 anni e non superiore al
30 anni, che abbiano gli altri requisiti richiesti dalle leggi vigenti.

Art. 4.

Il concorso ha luogo in Roma, di regola, una volta l'anno.
La Conunissione esamina.trice è nominata dal Ministro Guarda-

sigilli e composta di nove membri scelti fra magistrati, in numero
non minore di. cinque, professori delle facoltà di giurisprudenza e
avvocati esercenti.

Ne fa parte, con- Voto consultivo, 11 capo del personale della
magistratura, o chi ne fa le Veci, che dirige le operazioni del bon-
corso.

L'esame consiste:
1• In una prova scritta su ciascuna delle seguenti materio:
a) diritto civile e commerciale;
b) diritto amministrativo;
c) diritto penale;

2• In una prova orale su ciascuna delle materie indicate ed
inoltre sulla procedura civile, sulla procedura penale, sul diritto
costituzionale e sul diritto romano.

Per essere ammessi alla prova orale i concorrenti devono avere

riportato non meno di sei decimi dei voti in ciascuna prova.
Sono dichiarati idonei coloro che abbiano riportato non meno di

setto decimi nell'insieme delle prove scritte ed orali e non meno di

sei decimi in ciascuna prova.
Coloro che in due concorsi sono dichiarati non idonei non

sono ammessi ad altri concorsi.

Art. 5.

I concorrenti dichiarati idonei sono classificati secondo il nu-

mero totale dei voti riportati.
In caso di parità di voti è preferito chi, avendo prestato ser-

vizio in guerra, sia mutilato, insignito di una decorazione al valore
di guerra e, in via aussidiaria, della croce di guerra. Quando
nessuno di questi requisiti sussista, la preferenza è data al più
anziano di età.

Sono nominati, con decreto Ministeriale, uditori giudiziari i
primi classificati entro il limite dei posti messi a concorso.

Le ulteriori norme per lo syolgimento del concorso e per la

revisione dei lavori sono date con Regio decreto.

Art. 6.

Gli uditori giudiziari sono destinati, con decreto Ministeriale,
alle preture per compiervi un tirocinio per un tempo non minore

di sei mesi.
Dopo sei mesi di tirocinio effettivo, previo parere favorevole

dei capi del tribunale da cui dipende la pretura dove hanno fatto

il tirocinio, possono essere nominati Vice pretori.
Gli uditori possono anche essere destinatt a supplire i pretori

mancanti o impediti quando abbiano esercitate. le funzioni di vice
pretori per almeno tre mesi.

CAPo III. - Dell'esame pratico per la nomina a giudice aggiunto.

Art. 7.

L'nditore giudiziario che abbia compiuto almeno due anni di
tirocinio effettivo, può conseguire la nomina a giudice aggiunto,
quando superi con huon esito la prova di un esame, al quale
puð presentarsi dopo almeno diciotto mesi di tirocinio.

La disposizione si appUca anche agli attuali uditori giudiziari
che furono nominati in seguito a concorsi indetti in esecuzione del
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Regio- decreto 14 dicembre 1981, n. 1978; ma essi potranno essere
ammessi all'esame quando abbiano compiuto almeno un anno di ti-
rocinio e conseguire la nomina a giudice aggiunto anche prima del

compimento dei due anni di tirocinio, qualora le. esigenze di servizio
lo richiedano.

Art. 8.

L'esame ha luogo in Roma, di regola ogni anno, dinanzi una
Commissiono nominata di volta in volta dal Ministre della giu-
stizia e composta di sette membri scelti fra i magistrati della
Corte di casstLZione e delle Corti di appello.

Le prove di esame sono scritte e orali.
Le prove scritte consistono nello stolgmento in forma di sen-

tenza di quattro tesi rispettivamente sul diritto e la procedura ci-
vile, sul diritto e la procedura penale, sul diritto commerciale e

sul diritto amminstrativo.
La prova orale è specialmente diretta ad accertare la cogni-

zone del diritto positivo nelle materie sulle quali: versano le

prove scritte.

Art. 9.

Compiuto l'esame, la Commissione procede alla classificazione
egli aspiranti che abbiano riportato in ciascuna prova almeno
sei decimi e non meno di sette decimi nell'insieme di esse, se-
condo lun criterio complessivo desunto:

a) dai voti conseguiti nell'esame; .

b) dalla classificazione ottenuta nel concorso per uditore giu-
diziario;

c) dai titoli presentati (esclusa la tesi di laurea) e dalle infor-
nazioni raccolte, giusta le norme da stabilirsi con Regio decreto,
intorno alle attitudini, alle funzioni giudiziarie ed alla capacità e

condotta del candidato durante il tirocinio.
A coloro che abbiano conseguito non meno di nove decimi nel-

J'insieme delle prove e siano stati classificati fra i primi dieci, la
Commissione può aggiungere una speciale dichiarazione di merito,
deBa quale sarà fatta menzione nel verbale.
Agli applranti dichiarati idonei sono rimborsate le spese di

viaggio e di soggiorno secondo le norme fissate per gli impiegati
in miásione.

Essi saranno nominati gilidici aggiunti, a misura che vi siano
posti vacanti, nell'ordine della loro classificazione. I giudici ag-
giunti prendono posto nel ruolo del giudici, rimanendo fermo il

numero complessivo stabilito nella tabella E del Regio decreto 3
maggio 1923, n. 1165.

L'uditore che, nel termine di quattro anni dalla nomina, non
si sia presentato all'esame e quello che, presentatosi äll'esame
sia stato dichiarato per due volte non idoneo, à dispensato dal

servizio.

Art. 10.

I giudici aggiunti, all'atto della loro nomina, devono essere

destinati nelle preture ad esercitarvi le funzioni di pretore o di

pretore aggiunto.
Per coloro che nell'esame pratico ottennero la speciale dichia-

razione di merito si terrà conto, nell'assegnazione alla pretura,
della designo.zione della regione in cui preferiscono essere de-

stinati.

CAro IV. -- Delle promozion.i a giudice.

Art. 11.

I giudici aggiunti potranno essere nominati giudici o sostituti

procuratori del Re dopo tre anni di effettivo servizio nelle funzioni
suindicate, in base a giudizio di promovibilità dato dal Gonsiglio
giudisfaro presso la Corte di appello. All'atto della nomina saranno
destinati nei tribunali o nelle preture secondo le vacanze dei posti
e le esigenze del servizio.
Il Consiglio giudiziario emetterà la sua deliberazione, moti-

Vata,, sulle informazioni fornite dai capi. gerarchici circa la capa-
cità, cultura, operosità e condotta, e in genere circa l'opera del

magistrato, specificando se questi sia promovibile nella carriera

giudicante o nella requirente o in entrambe le carriere.
Contro la deliberazione di impromovibilità è consentito all'in-

teressato, entro trenta giorni dalla comunicazione ricevutane, di
presentare ricorso al Consiglio superiore della magistratura a
sezione semplice.

E' riservata in ogni caso al Ministro lá facoltà di provocare,
entro lo steso termine, la revisione della deliberazione del Con-

siglio .giudiziaYío da parte del Consiglio superiore della magistra-
tura, sempre a sezione semplice.

I magistrato che sia stato dichiarato impromovibile, con deli-
berazione definitiva, è dispensato dal servizio.

' CAPo V. -. Delle promozioni in Corte di appello.

Art. 12.

Le promozioni al grado di consigliere di Corte di appello e

iparificato sono fatte in seguito a scrutinio con le norme seguenti.

Art. 13.

Il Ministro della giustizia, fenuto conto delle probabilità di
vacanze, richiede al Consiglio superiore della magistratura di pro-
cedere allo scrutinio a turno di anzianità dei giudici e sostituti
procuratori del Re compresi entro un determina‡o numero della
graduatoria.

La richiesta del Ministro è fatta di regola una volta l'anno.
Una seconda richiesta nel corso del medesimo anno può essere
fatta solo nel caso che 11 numero dei magistrati già scrutinati,
tenuto conto delle classificazioni ottenute, non risulti sufficiente
per le promozioni da conferire.

Ogni richiesta deve comprendere non meno di cinquanta ma-

gistrati e non più di cento, oltre quelli che sono fuori del ruolo
organico, i quali sono sottoposti a scrutinio insieme ai loro col-
leghi che occupano in graduatoria il posto di ruolo immediata-
mente precedente.

Art. 14.

La richiesta del Ministro della giustizia, con le indicazioni del-
numero dei magistrati da scrutinare a turno di anzianità, del ter-
mine entro il quale gli interessati devono inviare i lavori e i
titoli per lo scrutinio e del periodo al quale devono riferirsi i la-
vori giudiziari da presentare obbligatoriamente, è pubblicata net
Bollettino Ufficiale del Ministero, con l'avvertenza che allo scru-
tinio possono presentarsi, oltre i magistrati a cui la richiesta si
riferisce, anche coloro che si trovino nelle condizioni indicate nello
articolo seguente.

Art. 15.

1Possono chiedere di essere scrutinati prima del propriö turno
di anzianità i giudici e i sostituti procuratori del Re che siano com-
presi entro il seicentesimo numero di graduatoria dopo quello del.
l'ultimo al quale si riferisce la richiesta di scrutinio a turno, se per
capacità e cultura giuridica non comune e ottima condotta siano
dichiarati, con deliberazione motivata del Consiglio giudiziario
presso la Corte di appello, meritevoli di essere ammessi allo scruti-
nio con anticipazione. Il Consiglio giudiziario, nel prendere la de-

cisione, deve avere prevalentemente riguardo all'attività prestata
dal magistrato in relazione alle funzioni che esercita.

Contro la deliberazione del Consiglio giudiziario che ritenga
il magistrato non meritevole dell'ammissione allo scrutinio anti-
cipato l'interessato può ricorrere, entro il termine di 15 giorni, al
Consiglio superiore della magistratura, il quale delibera defluiti-
vamente sulla ammissione, prorogando, se occorra, a favore del ma.
gistrato ammesso tardivamente allo scrutinio, il termine per la pre-
sentazione dei titoli e dei documenti per lo scrutinio medesimo.

Coloro che in occasione di precedenti scrutini con anticipa-
zione, esclusi quelli disposti daH'articolo 23 del Regio decreto 7 giu-
gno 1923, n. 1253, siano stati ritenuti per due volte non meritevoli
deH'ammissione agli scrutini stessi, non potranno successivamente

essere ammessi allo crutinto prima del loro turno di anzianità.
La deliberazione del ConsigHo giudiziario non occorre per coloro

che nell'esame pratico abbiano ottenuta la speciale dichiarazione di
merito a norma dell'articolo 9.

Non sono ammessi in ogni caso allo scrutinio prima del lord

turno coloro ai quali in seguito a giudizio disciplinare sia stato
inflitto un provvedimento superiore all'ammonizione.

Per gli attuali giudici e sostituti procuratori del Re si osser-
Vano inoltre le seguenti norme.
La deliberazione del Consiglio giudiziario non occorre per co,

loro che abbiano conseguito il grado attuale per merito a norma

della legge 16 luglio 1907, n. 511, ovvero in seguito a scrutinio nel
quale siano stati dichiarati promovibili a scelta a voti unanimi.

La deliberazione sarà senza effetto per coloro che non furono

dichiarati promovibili dal Consiglio giudiziario presso la Corte di

appello a norma dell'articolo 19 della legge medesima o che infine
nello scrutinio per la promozione al grado attuale, secondo gli or-
dinamenti del tempo, non conseguirono la classificazione di promo-
Vibili a scelta.

Art. 16.

La domanda di scrutinio indicata nell'articolo precedente, in-
sieme ai lavori, titoli e documenti, deve essere inviata al Ministro

entro il termine stabilito nell'avviso pubblicato nel Bollettino TJf-
fleiale.

Qualsiasi domanda inviata prima della pubblicazione dell'av-
viso o dopo la scadenza del termine ivi fissato, à senza effetto.
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Qualora «corra la dichiarazione del Consiglio giudiziario ri.
chibéta nell'articolo precedente, la domanda deve essere corredata
della detta dichiarazione.

Per i magistrati che prestino servizio da oltre un biennio presso
uffici non dipendenti dalla Corte di appello, la dichiarazione può
essere fatta dai capi dell'ufficio ai quali sono addetü; e, per coloro
che sprestino servizio come applicati o trattenuti presso il Mini-
SteTo della giustizia, sarà fatta dal Ministro Guardasigilli, sentito
11 Consiglio di amministrazione del Ministero.
In ogni caso, copia della domanda, quando questa sia diretta-

miente inviata al Ministero, dovrà essere dall'interessuto presentata
at suoi capi gerarchici, i quali provvederanno ad inviare al Mini-
WJemformazioni «lecessarie per lo scrutinio.

Art. 17.

I.ti scrutinio a turno dei magistrati che abbiano presentato i
Era titoli entro il termine stabilito e quello di coloro che ne ah-
IXi.ano fatta domanda entro il termine medesimo a' sensi dei due
articoli precedenti, devono essere eseguiti dal Consiglio superiore
in una medesima sessione di lavoro.

Coloro che, compresi nella richiesta di scrutinio a turno, non
inviano i lavori nel termine prefisso, pure non perdendo 11 diritto
allo scrutinio in epoca successiva, non possono pretendere di essere
scrutinati durante la sessione in corso.

Prima che siano ultimati tutti gli scrutini indicati nella prima
parte del presente articolo non possono essere iniziati nuovi scru-
tini derivanti da richieste successive.

Art. 18.

Nello scrutinio dovranno essere tenuti presenti a preferenza i
lavori giudiziari designati secondo le norme che saranno dettata

con Regio decreto e l'opera del magistrato.
Per coloro che apparterigono al pubblico ministero, si terranno

fri particolare conto le informazioni sulle speciali attitudini alle
funzioni requitenti e sul modo col quale queste .sono state eser-

citate.
Per i magistrati residenti all'estero o nelle colonie per ragioni

di Incio o applicati o trattenuti ad uffici non giudiziari si terrà
conto preferibihnente del lavori del Idro ufucio, di carattore giudi-
ziario e affini alle materie giuridiche, e dell'attività del niagistrato
in relazione alle funzioni da lui esercitate, oltre che degli altri titoli
e documenti presentati.

ATt. 19.

I inagistrati ritenuti meritevoli di promozione sono classificati

Al promovibili semplicemente, in promovibili a scelta e in promo-
Vibili per merito distinto.
La classificazione di promovibile per merito distinto è attribuita

a quel magistrati dei quali 11 grado di merito sia ritenuto notevol-
mente supbriore a quèllo medio dei colleghi classificati promovi-
biti a scelta.

La detta classificazione deve raccogliere almeno quattro quinti
ei voti.

11 Consiglio Superiore indicherà. Inoltre se il magistrato sia

egnalmente idoneo alle funziTni giudicanti e alle requirenti ov-
Vero aue une a: preferenza delle altre.

Della deliberazione relativa allo scrutinio pu6 essere richiesta

la revisione allo stesso Consiglio superiore in assemblea plenaria
così.dalfinteressato come dal Ministro.

Art. 20.

Ultimati gli scrutini, saranno formati in base at risultati di

ëàsi tre elenchi di promovibili, secorido le rispettive classificazioni.

Negli elenchi dei promovibili per merito distinto e dei promivi-
bili a scelta prenderanno posto, secondo la classificazione ottenuta,

tutti i magistrati che sono stati scrutinatí in una stessa sessione,

osservato l'ordine della rispettiva anzianità. Ma quelli scrutinati

prima del loro turno hanno diritto di prendere posto nell'elenco dei
promovibili a scelta solo se abbiano conseguito tale classifica2ione

a voti unanimi e in ogni caso di seguito a quelli scrutinati a turno

di anzianità anche se classiûcati promovibili a scelta a semplice
maggioranza. Qualora gli scrutinati con anticipazione abbiano in-

vece conseguito la classificazione di promovibili a scelta a maggio-
ranza essi saranno successivamente collocati negli elenchi che ver-
ranno formati in seguito agli scrutini a turno dei loro colleghi di

pari anzianità, salva la disposizione dell'ultimo comma dell'arti-

colo 21.
I detti elenchi, una volta formati, diventano irrevocabili salvo

gli eventuali spostamenti in seguito a deliberazioni del Consiglio

superiore a norma dell'articolo 19 ultimo comma. I magistrati scru-

finati posteriormente per qualsiasi ragione, anche se più anziani,

dovranno prendere posto negli elenchi che saranno formati succes-
sivamente.

L'elenco dei magistrati dichiarati promovibili semplicemente è
unico. In esso ciascun magistrato prenderà posto secondo la pro-
pria anzianità qualunque sia il tempo in cui venga scrutinato.

Ar¢. 21.

I magistrati alassificati promovibui per merito distinto son

promossi con preferenza su tutti gli altri, anche se questi siano
stati scrutinati in epoca anteriore, ma non oltre 11 limite di due
quigti delle promozioni complessive delfanno

Le altre promozioni sono coitierite, per attro quinti ai promo-
Vibili a scelta e per un quinto ai promoviþili semplicemente.
Tra 1 magistrati egualinente classificati l'ordine della promo-

zione è determinato dalle seguenti regole.
Tra. i promovihili per merito distinto l'ordine è determinato da

queno di iscrizione nell'elenco. Coloro che halmo ottenuta tale clas-
sificazione a voti unanimi sono pero preferiti a quelli che conse-

guirono la stessa classificazione con quattro quinti dei voti; ma se

si tratti di scrutinati con anticipazione, la preferenza speita soltanto
in confronto dei colleghi parimenti scrutinati prima del loro turno
di anzianità. Gli iscritti in elenchi di successiva formazione non

possono in nessun caso essere preferiti a quelli collocati nell'elenco
precedente.

Tra i promovibili a scelta l'ordine è egualmente determinato da
quhllo deB'iscrizione nell'elenco, e gli inscritti in elenchi di succes-
siva formazione sono promossi successtvatnente: Ma l'ordirie ë spo-
stato per effetto della designazione deBe attitudirti tiel magistrato
aBe funzioni giudicanti o alle requirenti. Inoltre i promovibili a
scelta che abbiano ottenuto almeno due Voti per la promovibilità
per møríto distinto sono promossi con l'anticipazione di posti do-
dici sui loro colleghi.

L'ordine di promozione tra i promovibili Semplicemente è deter-

minato dall'anziai1ità di graduatoria.
11 mtigi6trato che per qualsiasi'ragione non sia promosso entro

i tre anni successívi a quello in cui ebbe luogo Io scrutinio, deve
essere sottoposto a nuovo scrutínio. Se in questo sia confermata la
precedente classificazione, il magistrato conserva il proprio posto
nell'elenco in cui fu iscritto.

Deve essere sottoposto a nuovo scrutinio, dopo il decorso di due
anni, il magistrato dichiarato improniovihile. Qualora tale dichia-

razione sia confermata, egli è dispensato dal servizio.

CAPO VL - Delle promotioni in Corte di cassazione.

Art, 22.

Le promozioni ai gradi di consigliere di Corte di cassazione e

parificati sono fatte esclusivantente per merito in seguito a con-

corso.
Annualmente il Ministro della ginstizia, tenuto conto delle pro-

babilità delle vacanze per l'armo successivo, determina 11 numero

dei posti da mettere a concorso.

Il decreto del Ministro della giustizia viene pubblicato nel

Bollettino Ufßcialc del Ministero.

Art. 23.

Al concorso indicato nell'articolo precedente possono ,prendere
parte i consiglieri di Corte di appello o i magistrati di grado
parificato i quali abbiano almeno sette anni effèttivi di grado.
Possono altresì prendervi parte glielli che ne abbiano almeno

quanro, se conseguirono, nello scrutinio per la promozione, una
classificazione non inferiore a quella di promovibile a scelta a

voti unanimi.
Gli attuali consiglieri di Corte di appello o parificati possono

inoltre prendere iparte al concorso quando abbiano conseguito 11

grado attuale da almeno due anni o contino complessivarrente und
effettiva anzianità di carriera non minore di 25 anni, compreso il

periodo di uditorato, se furono classificati promovibili per merito
eccezionale.
La disposizione del comma precedente è pure applicabile a coloro

che siano stati classificati promovibili iper merito distinto a voti una-

gimi negli scrutini eseguiti in base al Regio decreto 7 giugno 1923,
n. 1253 e alle disposizioni del presente decreto.
L'anzianità di grado si computa dal giorno in cui it inagistratö

consegel la promozione, salvo 11 caso di spostamento in gradua-
toria per effetto di passaggio dalla requirente alla giudicánte,
osservata la disposizione dell'art. 8 del Regio decreto 7 giugno 1923,
n. 1253.

Art. 24.

Coloro che a norma delle leggi vigenti siano stati .ammessi in
magistratura col grado di consigliere di Corte d'appello o pari-
ficato, senza che sia stata ad essi attribuita qualsiasi classifica-
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zione, .per prendere parte al concorso prima del compimento del
settimo änno di grado dovrarmo sottoporsi a speciale-scrutinio nel
quale il Consiglio superiore, in base' ai precedenti di carriera
e ai titoli di merito, determinerà presuntivamente quale classifica-
zione ciascuno di essi avrebbe potuto conseguire se a suo tempo
fusse stato sottoposto a normale scrutinio per la promozione al

grado attuale. La classificazione così attribuita dal Consiglio su-

periore Vale esclusivamente ai fini della partecipazione al pon-
corso per la promozione al grado superiore a norma delle dispo-
sizioni del precedente articolo, salvo in ogri caso 11 minimo di
quattro anni di anzianità nel grado attuale.

Art. 25.

I concorrenti devono trasmettere per via gerarchica al Mini-
stero della giustizia non più tardi di due mesi dalla data della pub-
blicazione nel 11ollettino lifficiale del decreto che indice il concorso
la domanda, i lavori giudiziari e gli altri titoli e documenti che
ciascuno creda di aggiungere.
I lavori giudiziari (senten2e, ordinanze, requisitorie, ecc.), de-

ypno riferirsi ad un determinato periodo di tempo non superiore
ad un anno, che sarà indicato nell'avviso di concorpo. Essi devono
essere in numero di dieci. A questi il concorrente pub aggiungerne
altri,a sua scelta, relativi anche a periodi diversi, in numero non

sùper re.

Se durante 11 periodo indicato il concorrente non abbia redatto
affattð lavori giudiziari o ne abbia redatto in numero minore di

qpello richiesto, deve far ciò constatare cpn un certificato del
cancelliere coinpetente, vistato per conferma dal capo dell'ufficio,
e 11 ut¤¤ero dei lavori stessi sarà formato e completato con quelli
fatti nel corso dell'anno precedente, ovvero, quando anche questo
sig impossibild, in un altro periodo, la indicazione del quale sarà
fatta, sù richtesta del concorrente, dal presidente della Commis-
sinne indiçata nell'art. 27.

Art. 26.

I capL (161Ìe Corti di appello trasmetteranno al Ministerá mo-

tirate informazioni sulla ca,pacità, dottrina, operosità, carattere e

condotta di ciascun concorrente, esprimendo parere suRa mag-

giore idoneità del magistrato per la carriera giudicante o per quella
requitente;

Per i magistrati residenti all'estero o nelle olonie per ragioni
di ufficio e applicati o trattenuti ad utflei non giudiziari, le in-
formaziöni sono fornite dal capo dello ufficio da cui diPendono o,
trattandosi di magistrati trattenuti o applicati al Ministero, dal Mi-
nistro della giustizia, sentito il Consiglio di amministrazione.

Art. 27.

11 cortcorso ha luogo dayanti una Commissione nomipata dal

Ministro Guardasigilli e composta di cinque magistrati dei quaH
tre scelti fra coloro che hanno titolo non inferiore a primo presi-
Weþté di Corto di appello o parificato e due fra I consiglieri di
Corte di cassazione o ningistiati con grado e funzioni equiparati,
H þitt elevato in grado o 11 più anziano fra i magistrati che hanno
titolo di primo presidente o parificato presiede la Commissione.
Sardano nominati due supplenti scelti fra i magistrati che eser-

citano illnzioni di consigliere di Corte di cassazione o equiparate
e the siano addetti agli uffici giudiziari di Roma.

Le fuhzioni dL segreteria sono esercitate dalla segreteria del

Consiglio superiore.
Art. 28.

Il segretario dellá comInissione, ricevuti la domanda e i titoit

del concorrente e le informa2ioni che lo riguardano, stende un

riassunto de11'incartamento personale del concorrente medesimo,

trasmessogli dalla competente divisione del Ministero. I 14vori e 1

titoli presentati da ciascun concorrente saranno distribuiti fra 1

componenti hella Commissione in conformità delle disposizioni
del presidente. 11 riassunto dell'incartamento e la informazioni
del capi di Corte saranno esaminati dal relatore che Verrà nomi-

nato per ciascuno dal presidente.

Art. 29.

La Comniitsione procede all'esame del lavori, del titoli °e do-

cilmenti ptpsentati da ciascun concorrente, dei precedenti di car-
riera del medesimo e delle classificazioni da lui ottentate nel grado
precedente e dichiara con deliberazione motivata se per dottrina,

'

caÿacità ed operosità e condotta egli sia meritevole di essere as-

sunto al grado superiore, specificando, se del caso, la maggiore
attitudine alla funzione giudicante o alla requirente.

Coloro che non siano dichiarati meritevoli possono prender
parte ad un nuovo concorso, dopo almeno tre anni dal precedente.

Art. 30.

Nell'esame dei lavori e dei titoli si dovrà tener conto, a pre.
ferenza, dei lavori giudiziari del candidato e dell'opera da lui pre-
stata nell'esercizio delle funzioni di magistrato.

Per i magistrati indicati nel capoverso dell'art. 26 si terrà pre-
feribilmente conto dei lavori amministrativi di carattere attine alle

materie giudiziarie e della attività del concorrente in relazione alle
funzioni da lui esercitate, oltre che degli altri titoli e documenti

. presentati dal candidato.

Art. 31.

La Commissione procede quindi all'esame comparativo dei can-
didati dichiarati meritevoli <li promozione, graduandoli per or-
dine di merito con l'assegnazione di un numero di punti a ciascuno
dei detti condidati.

A questo scopo ciascun componente della Cpmmissione .dispone
di 10 punti.

Art. 32.

In base ai risultati della votazione si forma la grûduatoria dhi
concorrenti. Nel caso di parità di voti ha la preceden2a il più an-

ziano nel grado.
I primi iscritti nella graduatoria Ano alla concorrenza del nu-

m,ero dei posti messi a concorso, conseguono la promozione al grado
superiore secondo Tordine della iscrizione, salvo la preferenza de-
rivante dalla maggiore o minore attitudine del magistrato per la

carriera giudicanté e per la requirente e salvo 11 giudizio del Mi-
nistro sulla maggiore idoneità dell'uno o dell'altro magistrato tu

relazione al posto vacante.
In ogni caso le promozioni che venissero disposte modifican-

dosi l'ordine della graduatoria, si intendono fatte con riserva di
anzianità, e nel complesso deBe promozioni disposte tiel corso

di un anno l'ordine della graduatoria del doncorso deve risultare
osservato rigorosamente, salvo 11 caso di Tinunzia o di non accet-

tazione della sede da parte del magistrato.

Art. 33.

Coloro che risultano iscritti nella graduatoria oltre 11 numerd

dei posti messi a concorso non conseguono alcun diritto alla pro-
moziorie. Essi possono prentlere parte al concorso successivo senza

bisogno di presentare titoli o documenti diversi, e, a parità di voti,
hanno preferenza su gli altri che partecipano al concorso medesimo.

Art. 34.

La Commissione nel corso dei propri lavori è chiamata anche
a dare pärere sulle eventhall domande di ammissione in magistra-
turd, col grado di consigliere di Corte di cassazione o parificato,
degli avvocati esercenti e dei professori di università che ne ab-

biano i réquisiti richiesti dalle leggi vigenti; nonché sulle domande
di nomina o di riammissi'one in magistratura, nello stesso grado,
dei funzionari del Niinisteko della giustizia e degli affari di culto,
dell'avvocatura erarlale e dei magistrati che abbiano cessato di
prestare servizio nell'ordine giudiziario.

'

CAPO VIL - Degli uffici direttivi delle Corti di appello e pari-
pcati e della nomina del primo presidente e del procuratore
generale della Corte di cassazioner

Art. 35.

I gradi di consigliere di Corte di cassazione o giaTificato sono

unificati con quelli di primo presidente o procuratore generale di
Corte di aþpello, di presidento di sezione o avvocato generale della
Corte di cassazione del negno.
I inagistrati attualmente investiti di questi gradi conservano 11

titolo e le funzioni che esercitano e prendono posto nel nuovo

ruolo, osservato tra essi l'oriline derivante dalla rispettiva anzia-

nità, con precedenza su tutti gli attuali consiglieri di Corte di

cassazione e magistrati di grado equiparato.

Art. 30.

11 titolo e le funzioni di primo presidente e di procuratore
generale di Corte d'appello, di presidente di sezione e di avvocato

generale della Corte di cassazione del Regno sono conferiti, previa
deliberazione del Consiglio dei Ministr1, a magistrati aventi grado
di consigliere di Corte di cassazione e parificato, scelti fra coloro

che për i precedenti di carriera, per le classificazioni ottenute nelle
promozioni, per il modo col quale hanno esercitato il loro ufficio

nel grado attuale, risultino non solo distinti per cultura e dottrina

giuridica ma anclie forniti di particulari attitudini a funzioni dl•
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rettive in rapporto specialmente alla natura dell'ufficio da coprire,
purché in ognis caso abbiano conseguito 11 grado attuale almeno
da tre anni.

Le funzioni di primo presidente e di procuratore generale di
Corte di appello possono essere conferite a magistrati anche mano

anziani dei presidenti di sezione e rispettivamente dell'avvocato
generale di Corte di appello; ed egualmente le funzioni di pre-
sidente di sezione e di avvocato generale di Corte di cassazione
possono essere conferite a magistrati anche meno anziani dei con-
siglieri addetti alle sezioni medesime e rispettivamente dei sostituti
procuratori generali.

Art. 37.

Woonferimento del titolo o delle fun2ioni indicati nell'articolo
precedente altribuisce al magistrato che ne è investito tutte le

,

prerogative e le dignità attualmente connesse ai corrispondenti
gradi gerarchici che vengono soppressi.

La garanzia della inamovibilità copre i magistrati ai quali
siano conferite le funzioni di primo presidente di Corte di appello
o di presidente di sezionë di Corte di ¯cassazione, anche nel ri-
guardo dell'incarico ad essi attribuito, il quale è a tempo inde-
terminato, ma può cessare a domanda del magistrato e può essere

rievocato soltanto su conforme parere del tonsigIto superiore della
magistratura in seduta plenaria.

A1 magistrati ai quali siano conferite 1e funzioni di procura-
tore generale di Corte di appello sono applicabilt le disposizioni
delfark 6 del Regio decreto 3 maggio 1923, n. 1185.
I maggiori assegni inerenti alle funzioni di primo presidente

di Corte d'appello o parificate spettano esclusivamente al magi-
strati investiti di tali funzioni e 11no a che duri l'incarico relativo.

Art. 38.

Il inagistrato al qualo venga 'offerto uno degli incarichi indi-
cati nell'articolo precedente, qualora lo declini, non potrà ottenero
altro incarico analogo prima del decorso di un trennio.

Art. 39.

E primo presidente è 11 procuratore generale deBa Corte di cas-
Bazione del Regno sono nominati, previa deliberazione del Consi-
glio del Ministri su proposta del hiinistro della giustizia, tra i ma-
gistrati i quali abbiano titolo e funzioni di primo presidente di

Corte di appeRo o parificati.

Caro VIIL - Dei consigli Otudiziari presso le corti di appello
e del Consiglio superiore della magistratura.

Art. 40.

Piëššö ogni Corte di appeUo é costituitä tm Consiglio giudi-
ziario composto di un primo presidente e del procuratore generale
deBa Corte di appeBo, o di coloro che ne fanno le vecL, di un pre-
sidente, di sezione e di un consigliere, destinati annualmente dal

primo presidente, e del presidente del Tribtmale locale.
Qualora nella Corte di appello vi sia un solo presidente di

sezione 11 quale debba far parte del Consiglio giudiziario in sosti-
tzione del primo presidente, completerà il numero dei componenti
del Consiglio 11 consigliere più anziano della Corte di appello.

Art. 41.

R Consiglid superioré della magistratura presso il Ministero
della giuptizia e degli affari di culto è composto di cinque membri
effettivi nominati con decreto Reale, sentito 11 Consiglio dei Mini-
stri, fra i magistrati aventi funzioni di primo presidente o di
procuratore generale di Corte di appello, o equiparate, ovvero quelle
di consigliere di Corte di cassazione o equiparate. Il più anziano

dei magistrati con funzioni pá elevate è nominato presidente del

Consiglio superiore.
Fanno altrest parte del Consiglio superiore della magistratura

cinque membri supplenti scelti fra i magistrati residenti in Roma,
aventi grado di consigliere di cassazione o equi,parato. Uno almeno

dei membri effettivi ed uno dei supplenti devono appartenere al

pubblido ministero.
I membri del Consiglio superiore della magisti;atura durano in

carica tre anni e non possono essere rinominati, se non dopo un

biennio dalla scadenza del loro ufficio. Il divieto non si applica
agli attuali componenti del Consiglio superiore della magistratura.

Al Consiglio superiore sono addetti due magistrati che eserci-

tano funzioni amministrative presso il Ministero della giustizia:
l'uno, 'di grado non inferiore a consigliere di Corte di appello
o parificato, esercita le funzioni di segretario; l'altro, di grado
non inferiore a giudice o parificato, adempie Ic funzioni di vice

segretario.

La nomina è fatta per entrambi con decreto Ministeriale al
principio di ogni biennio; può essere rinnovata ed è sempre re-

vocabile.

Art. 42.

Il Consiglio superiore della magistraturg delibera a sezione
semplice e in adunanza plenaria.

Per la validità delle deliberazioni a sezione semplice occorré
l'intervento di cinque membri. In caso di impedimento, assenza o
mancanza di membri effettivi saranno chiamati a sostituirli i mem•
bri supplenti, ad invito del presidente o del membro effettivo più
elevato in grado o più anziano, che ne fa le veci.

In adunanza plenaria in Consiglio superiore delibera con l'in-
tervento di tutti i suoi componenti, membri egettivi e supplenti.
Per la validità delle deliberazioni è sufüciente Tintervento di otto
membri; nelle votazioni, in caso di iparità, prevale il voto del pre-
sidiente.

Art. 43.

Il Consiglio superioimi della magistratura, a sezione semplice,
procede alla classifleazione dei giudici e dei sostituti procuratori del
Re agli effetti della promozione al grado superiore secondo le nor•
me contenute nel presente decreto.

Inoltre dà parere sui seguenti argomenti:
1• nomine e riammissioni in magistratura, a grado non supe-

riore a consigliere di Corte di appello o equiparato, dei funzionari
del Ministero della giustizia e degli affari di culto, della avvoca·
tura erariale e dei magistrati che abbiano cessato di prestare ser-

vizio nell'ordine giudiziario; , .

Sa passaggio dei magistrati dalle funzioni giudicanti a quelle
del pubblico ministero e viceversa;

30 tramutamento di 11fficio dei magistrati inamovibili a norma
dell'articolo 4 della legge 24 luglio 1908, n. 438:

.

to altri provvedimenti per i quali il Ministro della giustizia
richieda il parene.

Art. 46.

In adunanza plenaria 11 Consiglio superiore della inagistratura
procede alla revisione degli scrutini; su ricorso degli interessati o
su richiesta del Ministro della giustizia.
Inoltre dà parere sulle nomine di avvocati esercenti e di profeS-

sori di università a funzioni giudiziarie in grado non superiore a
quello di consigliere o sostituto procuratore generale di Corte di
appello e su tutti gli altri argomenti sui quali il Ministro chieda
l'avviso in adunanza plenaria.

Art. 45.

Il parere del Consiglio auperiore per 11 passaggio del magistrati
nel medesimo grado dalle funzoni giudicanti a quelle Te*Inirenti o
Viceversa non occorre quando si tratta del trasferimento dei giu-
dici dalle preture at tribunali·1n qualità di sostituti procuratori del
Re, ne per i magistrati che abbiano grado di consigliere di Corte di
cassazione o parificato.
I magistrati che, per la speciale loro idoneità alle funzioni re-

quirenti, ottengano la promozione nel pubblico ministero con anti-
cipazione sui loro colleghi con pari classificazione prorhossi nella
giudicante, se successivamente facciano passaggio alle funzioni giu•
dicanti, perdono l'anzianità derivante dalla promozione anticipata
ed è ad essi attribuita quella che spetterebbe loro se fossero statt
promossi nella giudicante. Se non sia giunto il momento per tale
promozione, essi non possono ottenere che il riëhiamo alãe funzioni
e al grado anteriore alla promozione, salvo che 11 passaggio dalle
funzioni requirenti a quelle giudicanti sia avvenuto tre anni dopo
la promozione.

iTITOLO IL

DISPOSIzl0NI GENERALY.

Art. 46.

I magistrati giudicanti e requirenti delle Corti di appello, dei
tribunali e delle pretare non possono appartenere ad ufnci giudi-
ziari afanti al quali i loro parenti fino al secondo grado e i 3ord
affini di iprimo grado esercitino abitualmente le professioni di prow
curatore o di avvocato.
I magistrati che hanno tra loro vincoli di parentela o di afil,

mità fino al terzo grado non possono far parte dello stesso collegio
o como giudiziario.
- La disposi2ione del comma precedente non si applica finando, per
il numero del componenti il collegio o 11 corpo giudiziario, sia da
escludere qualsiasi intralcio al regolare andamento del servizio.
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Le disposizioni di questo articolo dovranno avere completa ap-
plicazione non oltre sei ,mesi dalla pubblicazione del presente de-
creto.

Art. 47.

I magistrati di qualsiasi grado ed ufficio non possono assumere
Se funzioni di arbitro se non nei casi previsti dalle leggi e dai
regolamenti e in quelli in cui siano interessato pubbliche ammini-
strazioni. Occorre in ogni caso l'assenso dei capi gerarchici, quando
la designazione dell'arbitro non derivi direttamente dalla legge o dal
regolamento.

Per ogni altro incarico si osservano le disposizioni vigenti.

Art. 48.

Salvo quanto è disposto nell'articolo 33 del Regio decreto 7 giu-
gno 1923, n. 1253, i magistrati ai quali col consenso del Ministro della
giustizia siano conferiti incarichi non previsti tassativamente da
leggi g da regolamenti, se per tali incarichi debbano soapendere il
servizio giudiziario per un periodo maggiore di due mesi, sono, per
motivi di servizio, posti fuori del ruolo organico, tosto che sia tra-
scorso il detto termine.

Al magistrato posto Ìuori del ruolo organico verrà corrisposto
un assegno pari allo stipendio integrale da lui goduto, compresa
l'indennità di carica e 11 caroviveri.

Questa disposizione si applica anche'ai magistrati che, per in-
carichi loro conferiti precedentemente, non prestano servizio negli
uffici giudiziari da ipiù di tre mesi all'entrata in vigore del presente
decreto, qualora l'Incarico si protragga oltre due mesi dall'entrata
in vigore di esso.
I magistrati posti fuori del ruolo organico in forza della presente

disposizione non devono in ogni caso superare 11 numero di 30.
Gli, incaTichi conferiti direttamento dal Ministro Guardasigilli

per affari dipendenti dall'amministrazione della giustizia e degli
affari di culto non sono compresi nella presente disposizione.

Art. 49.

Le _disposizioni della legge 24 luglio 1908, n. 438, relative al giu-
dizio disciplinare e alla dispensa dal servizio non si applicano ai
conciliatori, ai vice conciliatori e ai vice pretori onorari, i quali
possonei essere in ogni tempo sospesi, dispensati o revocati dal ser-
vizio. Gli uditori giudiziari possono essere dispensati dal servizio,
in qualsiasi caso, con decreto del Ministro della giustizia, previo
parere del Consiglio giudiziario della Corte di appello nella cui
circ'oscrizione l'uditore risiede per ragioni di ufficio.
Gli altri magistrati, oltre che nei casi previsti dalla legge stessa,

potranno essere dispensati dal servizio, secondo le norme di detta
legge, anche quando per qualsiasi motivo non siano in condizioni
di admepiero con efficacia 11 loro ufficio.

Art. 50.

La prima parte dell'articolo 16 della legge 24 luglio 1908, n. 438,
è così modificata:

« Il Consiglio disciplinare di cui noll'articolo precedente è com-

posto del primo presidente o di chi ne fa le Veci, di due presidenti
di sezione, del presidente del tribunale locale o di un consigliere di
Corte di appello. Il primo presidente designa annualmente i due

presidenti di sezione e il consigliere che devono far parte del Con-
siglio. In mancanza di uno o di entrambi i presidenti di sezione,
entrano a comporre il Consiglio disciplinare altrettanti consiglieri
di Corte di appello ».

Il secondo e il terzo caipoverso dell'articolo 18 della legge mede-
sima sono rispettivamente così modificati:

« I membri dell'ordine giudiziario della suprema Corte discipli-
nare sono il primo presidente della Corte di cassazione del Regno,
il presidente e 11 più anziano dei componenti del Consiglio superiore
della magistratura e tre magistrati scelti fra i primi presidenti
delle Corti di appello e presidenti di sezione della Corte di cascazione
e nominati ogni biennio con decreto Reale.

« La suprema corte è presieduta dal primo presidente della
Corte di cassazione del Regno, il quale è supplito, .in caso di man-
canza o im,pedimento, dal presidente del Consiglio superiore della
magistratura ».

Art. 51.

Le .sezioni distaccate delle Corti di appello sono considerate
come Corti di appello per tutto ciò che riguarda gli affari di carat-
tere amministrativo. Il presidente della sezione distaccata e l'avvo-
cato generale esercitano, rispettivamente, in questa materia tutte le
attribuzioni dei primi presidenti e dei procuratori generali .delle
Corti di appello, salvo per quanto concerne i raþporti disciplinari.

11 Consiglio giudiziario ed il Consiglio disoiplinare sono costi-

tuiti, anche per i magistrati appartenenti alla pjrcoscizione delle

sezioni distaccate, presso la Corte di appello. Di tali consigli fa
parte il presidente di sezione della Corte di appello distaccata, in
luogo di altro presidente di sezione, quando i consigli medesimi de-
vono occuparsi di magistrati appartenenti alla circoscrizione delle
sezioni distaccate.

TITðLO IIL

DISPOSIZIONI TRANSITOltlE.

Art. 52.

La facolta concessa dall'articolo 14 del Regio decreto 7 giugno
1923, n. 1253, potrà essere esercitata anche dopo la pubblicazione del
presente decreto, ma non oltre un mese dalla medesima; ed i magi-
strati così destinati come Vice pretori ai posti che secondo le ta-
belle organiche dovrebbero essere copetti con uditori possono essere

mantenuti a prestarvi servizio fino a che non sia possibile la loro
graduale sostituzione con uditori che abbiano i requisiti per co-
prire l'ufficio di vice pretore ovvero fino a che non si renda neces-
sario per esigenze di servizio il trasferimento a posti vacanti del
loro grado nei Tribunali o nelle Preture. In questi casi essi saranno
destinati, anche di ufficio, nelle sedi vacanti.

Art. 53.

Gli attuali pretori assumono il grado di giudice, ma non po-
tranno essere destinati a prestare servizio nei tribunali come giu-
dici o sostituti procuratori del Re prima che siano trascorsi due
aami dall'entrata in vigore del presente decreto, salvo che la loro
destinazione ai tribunali prima di questo termine sia richiesta da

gravi ragioni di servizio.
Nei trasferimenti dei pretori che occorra disporre per la prima

attuazione delle nuove tabelle a termini del Regio decreto 7 giugno
1923, n. 1253, e fino al 30 giugno 1924 è in facoltà del Ministro di

derogare al divieto contenuto nell'articolo 7, ultimo comma del de-
creto Luogotenenziale 6 luglio 1919, n. 1147, con particolare riguardo
a coloro che, prima della nomina a pretore, avessero sospeso l'eser-
cizio della professione forense a causa di servizio militare.

Art. 54.

I magistrati degli utflci soppressi e quelli rimasti in eccedenzt
degli uffici conservati che, nella prima sistemazione del personale
giudiziario in conformità delle nuove tabelle organiche non abbiano
potuto ottenere una residenza a norma degli articoli 2, 3, 5 e 7 del

Regio decreto 7 giugno 1923, n. 1253, nè altra da essi indicata, po-
tranno essere trasferiti tenendo conto possibilmente delle loro aspi-
razioni secondo le norme degli articoli 8 e 9 del decreto predetto,
nelle sedi che si renderanno vacanti fino al 31 dicembre 1923.

Art. 55.

Restano ferme tutte le disposizioni contenute nel Regio decreto
7 giugno 1923, n. 1253, salvo le modificazioni seguenti.

Agli scrutini per la promozione indicati nell'articolo 18 del detto
decreto possono presentarsi, purchè compiano al 31 dicembre 1923
l'anzianità di grado di almeno sette anni, anche i consiglieri di
Corte di appello e magistrati di grado parificato, i quali a norma'
delle leggi vigenti abbiano ottenuta l'ammissione in magistratura
col detto grado, senza che sia stata loro attribuita all'atto della
nomina alcuna classificazione.
Il Consiglio superiore, però, prima di procedere allo scrutinio,

dovrà valutare presuntivamente se il magistrato, qualora avesse

conseguito 11 grado attuale in via normale di promozione, potrebbe
trovarsi in una delle condizioni indicate nell'articolo 18 del citato
decreto, per essere ammesso allo scrutinio.

La valutazione del Consiglio superiore vale esclusivamente al
fini dell'ammissione allo scrutinio per la promozione al grado supe-
riore e non potrà in nessun caso modificare la posizione di gradua-
toria del magistrato nel grado attuales La domanda e i titoli per
lo scrutinio devono essere presentati non oltre un mese dalla data
di pubblicazione del presente .decreto.

Per le promozioni ai gradi di consigliere di Corte di Cassazione
e parificati, che siano state conferite o siano da conferire in esecu-
zione del Regio decreto 7 giugno 1923, n. 1253, sino al. 30 giugno 1924
s'intende sempre salvo 11 giudizio del Ministro sulla promovibilità
del magistrato. Il Ministro ha inoltre la facoltà di derogare alle
proporzioni stabilite dall'arti6olo 19 del detto decreto.

Agli scrutini a turno di anzianith indicati nell'articolo 21 del
Regio decreto 7 giugno 1923, n. 1253, sono ammessi, oltre coloro
cui si riferisce la richiesta fatta dal Ministro in conformità della
disposizione medesima, anche quei giudici e sostituti procuratori
del Re dei quali era stato richiesto lo scrutinio per la promozione
nella giudicante anteriorm_ente alla data del decreto suindig. Essi
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potrarmo præentare i titoli e i lavori per lo scrutinio, entro un TITOLO IV.

mese dalla pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufft-
ciate del Regno. DISPOSI2taNI SPECIALI PER IL PERSONAI.E I)ELTA MAGISTRATURA

Art. 56. DEI NUOVI TERRITORI DEL REGNO.

Ai posti di consigliere di Corte di appello o grado parificato
che occorra coprire prima che siano completati gli scrutini per an.

ticipa2ione disposti dall'artico10 23 del Regio decreto 7 giugno 1923,

n. 1253, possono essere promossi coloro che negli scrutini a turno

di anzianità a norma dello stesso decreto, del precedente articolo ab-
biailo conseguito almeno la classificazione di promovibile a scelta.

Tali g>romozioni s'intendono fatte con riserva di anzianità. Per

le promozioni già disposte prima dell'entrata in vigore del presente
hecreto, per quelle autorizzate da questö articolo e per tutte le altra

promozioni da farsi fino al 31 dicembre 1923 il Ministro non è tenuta

a mantenere a favore dei promovibili semplicemente 11 quinto del

posti riservato dall'articolo 20 comma primo del
citato decreto 7 giu-

gno 1923.
Esauriti gli scrutini per anticipazione, in base al risultato

di essi

e con l'inclusione dei giudici e sostituti procuratori del Re scrutinati
,aiurno di anzianità a norma del detto decreto e che non siano an-

·

cota stati promossi, saranno formati tre elenchi di promovibili, in
conformità all'articolo 27 dello stesso decreto e si procederà alle pro-
mozioni a norma del successivo articolo 28, osservato peraltro il li-

mitt massimo fissato nel primo comma dell'articoló 21 del presento

decreto:
1 giudici e sostituti procuratori del Re che siano stati promossi

con riserva di anzianità a termine del presente articolo saranno

collocati nel grado superiore secondo l'ordine seguente.
Prenderanno posto con precedenza su tutti gli altri, i magistrati

che nello scrutinio a turno conseguirono la classificazione dí promo-
Yibile per merito distinto a voti unanimi e quindi quelli che la

conseguirono con quattro quinti di voti. Seguiranno nel ruolo coloro

che nello scrutinio con anticipayione ebbero eguale clássificazione

con preferenza per quelli ai quali essa fu data a voti unanimi.

Coloro che siano stati promossi a scelta per scrutinio a turno

eseguito in base al decreto 7 giugno 1923 saranno collocati nel grado
successivamente ai giudici e sostituti procuratori del Re classificati

promovibili per merito distinto in seguito a scrutinio con anticopa-

210BB.
Essi prenderanno posto secondo l'anzianità rispettiva, salvo 11

yentaggio di dodici posti, sui loro colleghi, per coloro che avessero

otterruto la promovibilità a scelta con almeno due voti per merito

distinto.
Qualora siano stati promossi. anche magistrati scrutinati ante-

Irlormente alla data del 7 giugno 1923 con la classificazione di pro-
movibilità semplíce, essi saranno collocati nel ruolo prima

dei pro-

messi a scelta scrutinati a turno dopo la detta data.

Art. .57.

Nel caso di passaggio alle funzioni giudicanti di magistrati
che

abhtano ottenuta la promozione in seguito agli scrutini speciali, in-

dicati nel Regio decreto-legge 12 ottobre 1919, n. 1901, si applica la

disposizione dell'art. 4 del decreto medesimo;. ma se 11 magistrato
fu classificato con almeno due voti per la promovibilità per me-

7186 eccezionale, 11 posto di ruolo che gli. compete dovrà in ogni
)caso essero anteriore a quello occupato dai snoi colleghi che sa-

ratmo p1'omossi in seguito agli scrutinti eseguiti a norma del Re-

gio decreto 7 giugno 1923, n. 1253, qualunque classificazione co-

storo abbiano ottenuta.

Art. 58.

'Agli scrutini che saranno fatti, in seguito alla prima richiesta

del Ministro in conformità dell'art. 13 del presente decreto, po-

tranno presentarsi prima del loro turno soltanto coloro che si tro-

Vino collocati entro il cinquecentesimo numero di graduatoria dopo

l'uÌtimo al quale si riferisce la richiesta medesima.

Art. 59.

11 iprimo concorso per le promozioni in Corte di cassazione in

attuazione degli articoli 22 e seguenti sarà indetto entro
l'anno 1923;

le operazioni del concorso dovranno aver luogo entro 11 primo
samestre dell'anno 1924.

Art. 60.

Il Consiglio superiore della magistratura attualmento irL C TLÙñ

tinuerà nelle sue funzioni fino al 31 dicembre 1923.

II, nuovo Consiglio superiore della magistratura nominato in

conformità delle disposizioni del presente decreto entrerà in carica

:LI 1• gennaio 1924 e dalla stessa data comincieranno ad avere ap-

(plicazione le nuoŸe norme circa la costituzione del Cons gli giu-
diziari e dei tribunali disciplinari.

Art. 61.

Entro il 31 dicembre 1923 possono essere revocati i provvedi•
ment.i di carattere provvisorio coi quali, in base alle norme eina-
nate dal Comando Supremo dell'Esercito e dalla Presidenzä del Cons
siglio dei Ministri, i magistrati provenienti dalla cessata ammini-
strazione austriaca furono confermati, fiassunti, riammessi o co.

munque montenuti in servizio. Il trattamento di riposo per i ma-
gistratis così revocati è quello determinato nel Regio decreto 18 feb-
braio 1923, n. 440.

Coloro ai quali sia negata la cittadinanza Italiana con prov-
vedimento definitivo s'intendono decaduti di diritto dal rapporto
d'impiego e non possono yantare alcuna pretesa veTso lo Stato
italiano.

Art. 62.

Salvo 11 disposto dell'artico1« precedente, sono coÏ1acati a Ti-

poso per limito di età, con decorrenza dal giorno 1• novembre 1983
e col trattamento sta.bilito dal ltegio decreto 18 febbraio 1923, n. 440,
i, magistrati provenienti dalla cessata amministrazione austriaca
di grado non inferiore a quello di consigliere. di appello o equi-
.parato che abbtûno già compiutolo compiano alla data medesima
il 900 anno di età e quelli di grado hiferiore che abbiano giù cóm-
Ipiuto o compiano alla stessa data il 650 anno di età.

Art. 63.

Entro il 31 dicembre 1923 saranno dispensati dal servizio i ma-
gistrati provenienti dalla Cessata amThinistrazione austfiaca di qua-
lunque grado, i quali, per malattia, incapacità, per insuffldfente
conoscenza della lingua italiana, per poco rendimento di lavoro o

per altri motivi, non _siano ritenuti in condizione di adempiere con

efflencia 11 loro ufficio.
11 Juro trattamento di riposo è quello stabilito dal Regio de-

crc o 18 febbraio 1923, IL 440.

Art. 64.

I provvedimenti indicati negli articoli precedenti sono ¡presi con
decreto Reale su proposta del Ministro della giustizia. bue13i indi.
cati negli articoli 61 e 63 sono anche preceduti dal parere di unn
Commissione speciale iper la sistemazione giuridica del personale
della magistratura proveniente dalla cessata amministrazione au-

striaca.
La .Commissione suddetta é presieduta dal Ministro dobla giu-

stizia ed comlposta di quattro mgistrati di grade non inferiore
a consigliere di cassazione, nominati dal Ministro della giustízîa-

Alle sedute della Commissioné interviene per date chiarimenti
il capo del perschale della magistratura, od in caso di suo im.
Gedimento, 11 funzionario che ne fa le Veci.

A(lempirà le funzioni di segretario della Commissione un ma-

gistrato applicato al Ministero scelto dal Ministro.

Art. 6

I provvedimenti indicati negli articoli 61 e 63 non sono suscet-
tibili di gravame nè in via amministrativa inn in via giurisdizianale.

Art. GG.

Avvenute le eliminazioni.di cui agli articoli 61, 02 e 63 la Com-
missione speciale procede alla formazione di un ruolo transitorio
della magistratura proveniente dal cessato regime riinasta in ser-

Vizio, apþlicando la distinzione dei gradi, in conformità della ma-
gistratura del Regno.

A talo line, la Commissione procede preliminarmente alla revi-
sione dei provvedimenti di avanzamento di rango disposti dopo 11
'3 novembre 1918, con facoltà di proporne la revoca e la modifica-
zione. Ai magistrati che, per effetto di tale revisione, dovranno es-

sere collocati in un grado inferiore, potranno essere conservati il
titolo e il trattamento del grado attuale.

La Commissione ha facolth inoltre di proporre i provvedituenti
di riparazione, che riterrà giusti, per coloro che hanno subito pro-
giudi2i di carriera per ragioni politiche, da parte della cessata am-

ministrazione austriaco.
I provvediTnenti d.i revoca, di modificazione, e di riparazione,

indicati nel presente articolo, sono presi con decreto del Ministro
della giustizia.
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Art. 67. Art. W.

Sono collocati nel ruolo transitorio dei consiglieri di cassazione
ed equiparati i apresidenti di sezione di Corte d'appello, anche se

di classe di rango superiore alla quinta, i Vice presidenti a gli av-
;vocati generali di Corte di appello ed i presidenti di tribunale ap-
partenenti alla quinta classe di rango.

Nel ruolo dei consiglieri di appello ed equiparati sono collocati
i consiglieri di appello, i presidenti, 1 vice presidenti di tribunale
ed i procuratori del Re appartenenti alla sesta classe i rango. In
quello dei giudici di tribunale e sostituti iprocuratori del Re. sono
collòcati prima i consiglieri di tribunale ed i procuratori del Re
reggenti, poi i giudici distrettuali ed i sostituli procuratori del Re
ed infine i semplici giudici, rispettando in ciascun gruppo. l'or-

dine delle nomine.
I magistrati così collocati assumono la denominazidì1e corti-

apondente al loro grado secondo l'ordinamento giudiziario del Regno.

Art. 68.

11 ruolo transitorio è pubblicato nel Bollett.ino Ufficiale del Mi-
histero della giustizia e gli ínteressati possolio entro quindici giorni
da tale pubblicazione presentare i loro reclami al Ministero con

Ticorso trasmesso in via gerarchica.
Su tali ricorsi decide il Ministro della giustizia, con suo decreto,

Bóntita la Commissione speciale, e tale decisione non à soggetta ad
alcun gravame in via amministrativa o giurisdizio11ale.

Entro un anno da1Yentrata in vigore del presente decreto 11

onsiglio superiore della magistratura in se2ione semplice .proce-
dora alla fusione del ruolo transitorio nel tuolo .generale, tenendo
presente per ogni singolo magistrato la posizione a lui assegnata
nel ruolo transitorio, in modo però da non attribuirgli tm colloca-

nignto ;)‡ñ favorevole in confronto dei magistrati del ruolo generale
con pari anzianità complessiva di servizio ed in analoghe condi-
ionlÅLIùerito.
Dalla pubblicazione della graduatoria generale così formata, gli

inÌeresspti avranno quindici giorni per proporre i loro eventuali

r,eclami sui quali deciderà definitivamente il Consiglio superiore
della magistratura in seduta plenaria.

Art. 69.

I¿occedenza dei posti assegnati agli uffici giudiziari delle nuove

prbÝincio dalle tabelle organiche da approvarsi con altro Tiostro de-

creto in . rapporto al numero dei magistrati provenienti dal cessato
regime, anche per effetto di successivi incarichi, va in aumento dei

posti di grado corrispondente nel ruolo generale della magistratura.
Salvo quanto è disposto nell'art. 78, i iposti suddetti, nella prima

applicazione delle tabelle sono coperti da magietrati del ruolo ge-
nerale. _Ai posti successivamente disponittli si provvede con le pro-
mozioni dei magistrati del ruolo transitorio a norma degli afticoli
12 e 73.

Art. 70.

Le promozioni dei magistrati iprovenienti dal cessato regime
hanno luogo secondo le normo stabilite per tutta la magistratura
del Regno con le modificazioni seguenti.
I giudici ed i sostituti procuratori del Re possono chiedere di

Rete ammessi allo scrutinio prima del loro turno per la promo-
ione al grado di consigliere di appello o parificato, se ne siano
dichiarati meritevoli con deliberazione motivata dal .Consiglio giu-
diziarlo presso la Corte di appello a norma dell'art. 15.

Non sono ammessi allo scrutinio prima del loro turno coloro

che. in applicazione dell'ordinamento disciplinare del cessato re-

gime, hanno subito una pena disciplinare o una pena d'ordine su-

eriore all'ammonizione, anche se inflitta sotto la cessata ammi-

nistrazione austriaca, salvo che il Consiglio superiore non ritenga
determinato il provvedimento direttamento o indirettamente da mo-
tivi politici. Sono anche esclusi dal beneficio della anticipazione
dello scrutinio coloro che, Vigente l'ordinamento giteiziario au-

striacq, non abbiano costantemente conseguito la qualifica di di-
stinto dalla competente Commissione, salvo, anche in tal caso, che

il Consiglio superiore non ritenga l'attribuzione di qualifiche infe-

riori determinata da motivi politlei.
I magistrati aventi attualmente grado di consigliere di appello

o parificato provenienti dalla cessata amministrazione austriaca,

possono prendere parte al concorso al posti di consigliere di cassa-
zione o parificato, se abbiano almeno 7 anni effettivi di grado.

Possono anche prendervi parte coloro che abbiano almeno 4

anni di.grado se il Consiglio superiore, con speciale scrutinio' in

base ai loro precedenti ed al loro titoli di merito, determinerà pre-
äuntivamente che. se avessero percorso la loro carriera secondo gli
ordinamenti del Ilegnc, si troverebbero nelle condizioni di godere
di tale vantaggio.

Il concorso ai posti di consigliere di cassazione e pai•ìficati è
unico per tutta la magistratura, compresa quella proveniente dal
cessato regime, anche in pendenza del ruolo transitorio.

Art. 72.

Fino a che' non sia provveduto alla fusione dei ruoli, 11 Mini-
stro della giustizia, a cominciare dalla iprima richiesta di scrutinio
in base all'art. 13 del presente decreto pei giudici o sostituti pro-
curatori del Re del ruolo generale da promuoversi al grado di con-
sigliere di appello o parificato, richiede anche un corrispondente
scrutinio di giudici e sostituti procuratori del Re del ruolo transi-

torio, determinando un limite di graduatoria che rappresenti un
decimo di scrutinandi 1n confronto dei primi.

Possono domandare di essere scrutinati prima del proprio turno
di anzfanità 1 giudici e sostituti procuratori del Re che si trovano
nelle condizioni di godere del beneficio della anticipazione e che

siano co resi entro il 500 numero di graduatoria dopo quello del-
l'ultimo al quale si riferisce la richiesta di scrutinio a turno di an-
zianità.
Ultimati gli scrutini, faranno formati, in base ai risultati di

essi, tre elenchi dei promovibili appartenenti al ruolo transitorio,
secondo le rispettive classindazioni, analogamente a quanto è

.

di-

sposto nell'art. 20 'e con tutti gli effetti stabiliti per i corrispon-
denti elenchi dei magistrati del ruolo generale.

Le promozioni hanno luogo nella çImporzione di im decimo in
confronto delle promozioni dei magistrati del ruolo generale e non

oltre il numero delle yacan2e che si yerificano nello stesso ruolo
transitorio.

Art. 13.

Se dopo l'attuazione delle tabelle organiche da approvarsi con
altro nostro decreto st verificano nel ruolo transitorio vacanze di

posti di consigliere di appello e parificati, pei quali sia necessario
provvedere anche senza attendere la prima richiesta di scrutini
normali ai sensi dell'art. 13, 11 Ministro della giustizia ha facoltà
(11 rivolgere al Consiglio .superiore jma richiesta. speciale di sern-
tint di giudici e sostituti procuratori. del he del ruolo transitorio,
determinando nei Iitniti strettamente necessari 11 numero degli scru-
tini a turno di anzinnità e di quelli con anticipazione. Gli. scrutini
e le promozioni dipendenti da tale richiesta sono detratti dalla
quota degli scrutini e delle promozioni successive.

Se dopo l'attuazione delle tabelle organiche e prinìa del 10 lu-
glio 1WA, si .verificano nel ruolo transitorio. Vacapse hei posti di
consiglieri di caseazione e parificati, può provvedersi, ove le esi-

genze del servizio assolutamente lo richiedano, corr lippplicaziona
temporanea di-inagistrati del ruolo generale aventi grado corrispon.
dente, ovvero incaricando delle relative funzioni magistrati dello
stesso ruolo transitorio di grado immediatamente inferiote.

Art. 94.

I magistrati del ruolo transitorio pagsario con la promozione al
grado superiore nel ruolo generale della magistratura, prendendovi
posto nel grado corrispondente, secondo la data della loro nomina.

Art. 75.

I magistrati provenienti dal cessato regime che coprono attual-
mente un posto superiore od inferiore al loro grado possono esservi
mantenuti, non oltre un pnno dallá data del presente decreto.

'Art. 10.

Entro tre mesi dalla pubblicazione del presente decreto sará
indetto nu esame speciale per la nomina a giudice aggiunto degli
attuali ascoltanti e praticanti assunti presso le autorità giudiziarie
delle nuovo provincie dopo il 3 novembre 1918. L'esame potrà, ove
occorra, essere esteso anche ai candidati di avvocatura attualmente
in servizio di pratica giudiziaria presso le dette autorità da non

meno di un anno alla data di pubblicazione del presente decreto.
L'esame è disposto con decreto Ministeriale, 11 quale termina

il giorno utile per la presentazione delle domande di ammissione,
il giorno in cui avranno princiPio le prove e le altre norme oc-

correnti.
Il Ministro delibera insindacabilmente sull'ammissione dei sin-

goli aspiramti.
L'esame avrà luogo in Roma dinanzi una Commissione nomi-

nata dal Ministro della giustizia e composta di cinque membri
scelti tra i magistrati della Corte di cassazione e delle Corti di ap- ,

pello. Esso consiste:
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1eIn una prova scritta su ciascuna delle seguenti materie:
a) diritto civilé e coinmeibiale vigenti nelle nuove provincic;
b) procedura civile vigente nelle nuove provincie;
c) diritto penale italiano.

Due almeno delle prove scritte dovranno avere per oggetto quc•
stioni controverse, e la prova di procedura civile avrà luogo con

la Tedazione di una sentenza o di un altro atto giudiziario.
20 In una prova orale su ciascuna delle seguenti materie:
a) diritto civile (istituzioni di diritto civile italiano e di-

Titto civile _vigente nelle nuove provincie);
b) diritto commerciale (istituzioni di diritto commerciale ita-

liano o diritto commercale Vigente nelle nuove provincie);
c} procedura civile Vigente nelle nuove proyincie;
d) diritto penale italiano;
e) procedura penale italiana;
f) diritto amministrativo italiano;
g) diritto costituzionale italiano.

I candidati potranno' chiedere di essere ammessi a dimostrare,
WIualora ciò non risulti da titoli già conseguiti, di saper corretta-
mente parlare una delle lingue parlate dalle minoranze ctniche tom-

prese nel nuovi confini del Regno.

Art. 77.

Saranno ammessi allo prove orali soltanto quei candidati che
abblano conseguito sei voti su dieci, in ciascuna dellc prove scritte.
Saranno dichiarati idonei coloro che abbiano conseguito nello

insieme dalle prove non meno di 70 punti sopra cento e non meno

di sei dëcimi in ciascuna delle prove scritte ed orali.
Alla somma dei punti riportati complessivamente nelle sprove

scritte e orali saranno aggiunti due voti per ogni anno di pratica
glutliziaria effettivamente compiuto alla data dell'inizio delle prove
scritte, nonchè 11 massimo di due voti per ognuna dello lingue in-

dicate ac11'articolo precedente, di cui 11 candidato abbia provato di
avere la conoscenza.
In caso di parità di voti, hanno nel collocamento in gradua-

toria la precedenza coloro che, avendo prestato servizio in guerra
nel Regio esercito e nella Regia marina, abbíano conseguito una
medaglia al valaro ed, in linea sussidiaria, coloro che siano stati
insigniti della croce di guerra. Subordinatamente, la precedenza
sarà data al più anziano di età e, in caso di pari età., al più an.

ziano di laurea.
Ai candidati dichiarati idonei saranno rimborsate le spese di

aggio, secondo le norme fissate per gli impiegati in missione.

Art. 18.

I candidati dichiaratl idonei sono nominati giudici aggiunti
secondo l'ordine di graduatoria dell'esame.

Le nomine hanno luogo nel limitf del numero dei posti di giu-
dice e sostituto procuratore del Re disponibili secondo le tabelle

degli uffici delle .nuove provincio. Nello stesso ordine e nei mede-
simi limiti di numero, si procede allo nomine successive.

I giudici aggiunti cosl cominati sono destinati, secondo lo esi-

ganze del servizio, alle preture con le funzioni di pretore o di pre-

tore aggiunto, o ai tribunali o alle Regie procure, rispettivamente,
con le funzioni di giudice o di sostituto procuratore del Re.

Essi fanno parte del ruolo generale della magistratura, ed il

loro trattamento e la loro carriera sono quelli di tutti gli altri giu-
dici aggiunti del Regno.

Coloro che por qualsiasi motivo non prendono parte all'esame

o non conseguono la idoneità, sono dispensati da ulteriore servizio.

E' abrogato il Regio decreto 29 agosto 1922, n. 1308.

Art. '¡9.
,

Dalla entrata in vigore del presento decreto sono estese ai ma-

gistrati provenienti dalla cessata amministrazione austriaca lo di-

sposizioni relativo all'ordinamento disciiplinare, ai limiti di età, alle
aspettativo ed alle permissioni di assenza vigenti iper la magistra-
tura del Regno.

Col passaggio nel ruolo generale, si applicano ai Inngistrati pro-
venienti dal cessato regimo tutte le altre disposizioni riguardanti
l'ordinamento della magistratura del Regno.

DISPosizioNE FINALE.

Art. 80.

Con successivi Nostri decreti saranno date tutte le altro dispo-
sizioni eventualmente necessarie per l'attuazione del ipresente de-•

reto, che entrerà in vigore il giorno della pubblicazione nella Gaz-

zetta Ufficiale del Regno.
Entro 11 31 dicembro prossimo venturo sarit provvaluto all'ema-

nazione.di un testo completo delle norme relative al ordinamento

del personale della magistratura del Regno, coordinando le dispo-
siziolli del presente decreto con tutte le altre Vigenti, che potranno
essere opportunamente adattate e modificate.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 14 settembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- OVIGLIO - ÛE' $5EFANL

Visto, ti Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, adst 18 settembre 194
Atti del Governo, registro 216, foglio 60. - GRANATA.

REGIO DECRETO 6 settendbre 1923, n. 1920.
Proroga della data di entrata in vigore della legge 15 set·

tembre 1922, n. 1287, che modifica la competenza dei pretori e
dei conciliatori, e stabilisce una norma transitoria per il patro=
cinio davanti alle preture,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In forza dei poteri conferiti al Governo del Re con la legge
3 dicembre 1922, n. 1601;
Visto il Regio decreto 25 febbraio 1923, n. 3244
Ritenuta l'opportunità che l!entrata in vigore della legge

15 settembre 1922, n. 1287 e del Regio decreto 20 settembre
1922, n. 1316 sulla competenza dei pretori e dei conciliatori
avvenga dopo la effettiva sistemazione degli uflici giudiziari
ia conformità alle nuove circoscrizioni, le quali avranno at-
tuazione col 1° ottobre 1923;
Ritenuto che le norme del citato R. decreto 20 mettembre

1922, le quali regolano il patrocinio nei giudizi davanti i
pretori e i conciliatori, sono da, intendere come non abroga-
tive delle disposizioni speciali in vigore, le quali autoriz-
zano le pubbliche amministrazioni a farsi rappresentare in
giudizio dai propri funzionari od agenti;
Che quanto ai giudizi davanti le preture, può conferire

a t pronto e sollecito svolgimento del servizio della rappre-
sentanza e della assistenza delle parti, può essere utile alle

parti stesse e risponde ad equitA in confronto degli interes-
sati, il consentire, con norma transitoria, il patrocinio stesad
a coloro che attualmente lo esercitano, purchè comprovino
di esserne meritevoli;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Guardasigilli, Ministrõ Segretariö di

Stato per la giustizia e gli affari di culto, di concerto col
Ministro dei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'entrata in vigore della legge 15 settembre 1932, n. 1287,
che modifica le competenze dei pretori e dei conciliatori, d
del relativo R. decreto 20 settembre 1922, n. 1316 è proro-
gata al 1° gennaio 1921.
Anche dopo tale data restano ferme le noime speciali in

vigore, le quali autorizzano le pubbliche amministrazioni á
farsi rappresentare da propri funzionari od agenti nei giua
dizi di competenza dei pretori e dei conciliatori; ed in parti-
colare la disposizione contenuta nelPart. 79 terzo capovered
della legge i luglio 1907, n. 129, modificato con l'art. 1 del
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R. decreto 28 giugno 1912, n. 728, concernente la rappre- .VITTORIO EMAKUELE HI
sentanza delPamministrazione delle ferrovie dello Stato, PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS
nei detti giudizi• BE D ITALIA

¼rt. 2.

Il patrocinio davanti le pretare, anche successivamente
alPentrata in vigore della legge 15 settembre 1922 e del R. de-
creto 20 settembre 1932, citati, potrà essere esercitato nei

Comuni in cui ha sede un tribunale e in quelli che sono capo-
luogo di provincia, secondo la nuova competenza dei pre-
tori, da coloro che, essendo attualmente ammessi all'eser-
cizio presso le preture, ne vengano riconosciuti meritcvoli.
011 interessati dovranno alPuopo presentare domanda, en-

tro trenta giorni dalla pubblicazione del presente decreto,
al presidente del tribunale nella cui circoscrizione sono am-
messi al patrocinio. La domanda, coi documenti relativi, è

comunicata al Consiglio di disciplina dei procuratori, ß qua-
Je deve restituire gli atti, col parere motivato, entro trenta

giorni; è succeséivamente trasmessa al procuratore del Re,
per le sue conclusioni scritte ed è quindi presa in esame dal

tribunaje in Camera di consiglio.
La deliberazione del tribunale non può autorizzare la con-

tinuazione de1Pesercizio del patrdeinid se non nel caso di

parere favorevole del Consiglio di disciplina.
Adoloro che siano autorizzati ad esercitare il patrocinio

a iorma del presente articolo non si applica la limitazione
contenuta nell'ultimo capoverso dell'art. 27 del R. decreto
21. marz8 1923, n. 602.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli afari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mis
nistri;
Considerato che il sindaco di Drezzo signor Remigio Fri-

gerio, ha recato ofesa alla Sacra Persona del Sovrano pro,
nunziando pubblicamente al Suo indirizzo frasi ofensive,
fatto per il quale ò stato anche denunziato all'autorità giu,
diziaria;
Visto l'articolo 140 della llegge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il signor Remigio Frigerio ò rimossö dalla carica di sin-
daco del comune di Drezzo, ed ò dichiarato ineleggibile alla
medesima per il periodo di anni 3.

II Nostro Ministro proponente è incaricato delPesecuzione
del presente decreto.

Dato a Roma, addì 27 maggiö 1928.

VITTORIO EMANUELE.

Mossoranz.

RELAZIONE o REGIO DECRETO 20 agosto 1923.
Scioglimento del Consiglio provinciale di Reggio Calabria.

Art. 3.

Iláresënte decreto entra in vigore il giorno della sua pub-
blicazione nella Gasctt« Ufficiale del Regno.
Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufHciale dellä leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addl 6 settembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MTJSSOLINI - ÛVIGLIO -- ÛARNAZZA,

yisto, it Duardasig¿lli: OVIGLIO.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 27 maggio 1923.

Rimozione dalla carica del sindaco del comune di Drezzo
(Como).

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
afari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a B. M. il Re, in udienza del 27 maggio 1923, sul decreto
che rimuove <iálla carica il sindaco di Drezzo, in provincia
di Como.

MAESTK,

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. 11 Re, in udienza del 20 agosto 1923, sul decreto
che scioglie il Consiglio provinciale di Reggio Calabria.

SIRE,

L'amministrazione provinciale di Reggio Calabria, sorta dane
elezioni del 1920, atteso 11 mutato orientamento dei partiti locali,
in seguito all'affermarsi dello nuove correnti politiche, non riscuote
più la fiducia della popolazione.

In tale situazione, 17 consiglieri provinciali, riconoscendo l'in-
sostenibilità del mandato, hanno dichiarato di voler rassegnare
lo dimissioni, mentre la rappresontanza elettiva è venuta a trovarsi
nell'impossibilità di svolgere una proficua azione a tutela degli in-
teressi dell'Ente.
Il malcontento vivo e diffuso nella popolazione può degenerare

in una reazione violenta e fa temere gravi conseguenze che è no-
cessario prevenire.

Ragioni di ordine pubblico impongono pertanto 10 scioglimento
del Consiglio provinciale perchè, dopo un periodo di proficua .ge-
stione straordinaria, possa ricostituirsi un'amministrazione omoge-
nea e fattiva.

A ciò provvede l'unito schema di decreto che ho l'onore di sot-
toporre all'Augusta firma di Vostra Maestä.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONS

RE D'ITÃLIA

Con decreto 3 gennaio 11 ipretetto di Como ha sospeso dallo fun-

zioni 11 sindaco di Drezzo, sig. Remigio Frigerio, in seguito all'av-
Venuta- denunzia del medesimo all'autorità giudiziaria per offesa

fatta pubblicamente alla Vostra Sacra Persona con la pronunzia di
frasi oltraggiose.
Di fronte alla gravità dell'offesa, fatta da chi iper la sua carica

ha veste di pubblico ufficiale, motivi di ordine pubblico richiedono
che al detto sindaco sia applicata la più grave sanzione ammini-

strativa consentita dalla legge, e percio, su conforme avviso mani-

festato dal Consiglio di Stato con suo parere del 2 corrente, ho l'onore
di sottoporre all'Augusta firma della Maestà Vostra l'unito schema

di decreto che provvede alla rimezione del sig. Remigio Frigerio
dalla carica di sindaco di Drezzo, dichiarandolo ineleggibile, alla
medesima, per il periodo di anni 3,

Sulla prõposta; del Nostro Ministro Segretario di Staté
per gli affari de1Pinterno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Visti gli articöli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio provinciale di Reggio Calabrkt à sciolto.
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Art. 2.

A far parte della Cõmmissione straordinaria incaricata ai
termini di legge deÏla amministrazione provvisoria di detta
Provincia fino alPinsediamento del nuovo Consiglio provin-
ciale,. sono chiamati, oltre al Vice-prefetto presidente, i si-
gnori:

1. Barone Leopoldo SquiHaeciotti Del Balzo.
2. Cav. uf. Carmelo Contestabile.
3. Avv. Salvatore ZagareBa.
4. Ing. Sante Pirrello.

Il Nostro Ministro predetto è incaricato deBa esecuzione
del presente decreto.

'Dato at Saart'Anna di Valdieri, addl 20 agösto 1923.

WITTORIO EHANUELE.

MtrasoLug.

RELAZIONE e REGIO DEORETO 10 agosto 1923.

Scioglimento del Consiglio comunale di Castell'Umberto
(Messina).

Belazione di S. E. 11 Ministro Segrätario di Stato per gli
afari de1Pinterno, Presi ente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 10 agosto 1923, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Caste1PUmberto, in
provincia di Messina.

MAESTA,

Un'inchiesta compiuta sull'amministrazione comunale di Castel-
l'Umberto ha rilevato gravi irregolarità amministrative. Per malin-
teso spirito di popolarità l'amministrazione aveva da tempo trasou-
rata l'applicazione dei tributi locali, ed .occultata l'omissique travi-
salido in bilancio il gettito del dazio consumo. Ció ha determinato
un profondo dissesto nella finanza municipale imponendo di ap-
prestare 1 mezzi finanziari indispensabili per la normale gestione
dcua civica azienda e per il funzionamento dei pubblici servizi, tra
cui, specialmente quelli dell'igiene, dena viabilità e deH'illumina-
zione sono in completo abbandono. Gli uffici comunali, per difetto
di personale Idoneo, sono in deplorevole disordine, dal 1919 non Ven-
gono pagati gli stipendi agl'impiegati; la casa comunale è in stato
indecoroso.

Gravi Ihanchevolezze si sono rilevate nella gestione daziaria, te-
nuta da molti anni in economia; la situazione contabile del Comune
non è esattamente accertabile, poichè non esistono i conti consun-
gvi dal 1902 3n poi; le Verifiche di cassa non sono mai state ese-

guite; le scritture contabili sono irregolarmente tenute.
Táli addebiti e numerosi altri di minor rilievo sono stati con-

testati all'amministrazione, ma questa non ha potuto dare esau-
rienti giustificazioni.

L'opera negativa spiegata dalla rappresntanza elettiva ha su-
Beitato una viva reazione nell'ambiente locale, anche per riflesso del
mutato Orientamento dell'opinione pubblica, in conseguenza dell'af-
fermarsi delle correnti politiche nazionali, sicchè il fermento dei
partiti contrari all'amministrazione si è recentemente acuito in modo
da far temere gravi perturbamenti.

Ragione di ordine pubblico, altre all'assoluta ed urgente neces-
sità di sistemare la finanza comunale e di riordinare tutta la ge-
stione della civica azienda mediante un periodo di amministra-
zione straordinaria, rendono pertanto indispensabile lo scioglimento
del Consiglio comunale e la conseguente nomina di un Regio com-

missario; ed a ciò provvede lo schema di decreto, che mi onoro
sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALTA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
'gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con Regio decreto 4 febbraio
1915, un_mero 148, nondhè il testo unico delle leggi emanate

in conseguenza del terremoto del 28 dicembre 1908 ed appro-
voto con decreto Luogotenenziale 19 agosto 1917, n. 1399;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

Il Consiglid comunale di Castell'Umberto, in provincia di
Messina ò sciolto.

'Art. 2.

Il sig. Giuseppe Galeani ò nominato Commissario straor-
dinario per l'amministrazione provvisoria di detto Comune,
fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale ai ter-
mini di legge.
Al predetto Regiö commissario sono conferiti i poteri dt'

Consiglio comunale a norma delPart. 1, n. 9, del testo unit
sopracitato.
Il Nostro Ministró predetto è incaricato de1Pesecuzia

del presente decreto.

Dato a Sant'Anna di ¡Va,1dieri, adal 10 agosto 1923.

LVITTORIO EMANUELE.

MITSSOI,INI.

RELAZIONI e REGI DEORETI:
Proroga di poteri dei Commissari straordinari dei comuni

di Roccalumera e di Borgia.

Relazione di S. E. 11 Ministro Segretariõ di Statö per gli
affari de1Pinterno, Presidente del Consiglio di Ministri,
a S. M. 11 Re, in udienta del 13 agosto 1923, sul decretd
che prorogo di 3 mesi i poteri del Commissario straordi-
nario di Roccalumera.

MAESTE,

Mi onoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestà lo

schema di decreto, che protoga di 3 mesi i poteri del Regio com-

missario del comune di Roccalumera per dar niodo alla gestione
straordinaria di completare la sistemazione della finanza comu-

nale e dei pubblici servízi e non ravvisandosi, d'altronde, conve-

niente, attesa la situazione dei partiti locali di indire subito le

elezioni per la ricostituzione della normale rappresentanza.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÃ DELLA NAZIONR

'RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Colisiglid dei Ministri;
Veduto il Nostro decreto, in data 4 ottobre 1917, con cui

venne sciolto il Consiglio comunale di Roccalumera, in pro-
vincia di Messina, nonchè quelli in data 6 febbraio, 15 mag-
gio, 31 agosto, 24 novembre 1921, 19 febbraio, 7 maggio,
21 agosto, 16 novembre 1922 e 19 aprile 1923, con cui venne
successivamente prorogato il termine per la ricostituzione
della rappresentanza elettiva, e quello in data 18 giugno 1922,
con cui il sig. cav. nif. Antonino De Blasi venne nominato

Regio commissario per detto Comune;
Ritenuto che, avendo il predetto Commissario rassegnate

le dimissioni, occorre provvedere alla sua sostituzione;
Veduta la legge comunale e provinciale, nonchè il testä

unico delle leggi emanate in conseguenza del terremoto del

28 dicembre 1908, approvato con decreto Luogotenenziale
19 agosto 1917, n. 1399;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

Il termine per ricostituzione del Consiglio comunale di
Roccalumera è prorogato di 3 mesi.

Art. 2.

Il signor prof. Forzano Antonino è nominato Commisgo
straordinario per la disciolta amministrazione comunale di
Roccalumera sino all'insediamento del nuovo Consiglio co-
munale a termini di legge, in sostituzione del cav. uff. An-
tonipo De Blasi, che viene esonerato.
.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione del

presente decreto.
Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 13 agosto 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOUNI.

lazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mmistri,
a S. M. il Re, in udienza del 2 settembre 1923, sul decreto
che •proroga i poteri _del Commissario straordinario di

Borgia.
SIRE,

Mi ..onoro di sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestà, lo
schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del Regio com-
missario del comune di Borgia per dar modo alla gestione straor-

dinaria di completare la sistemazione della finanza comunale e dei

giubblici'servizi e non ravvisandosi, d'altronde, conveniente, attesa la
situazione dei partiti locali, di indire subito le elezioni per la ri-
costititzione della normalo rappresentanza.

,VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
matri:
Veduto il Nostro decreto, in data dell'8 febbraio 1923, con

cui venne sciolto il Consiglio comunale di Borgia, in pro-
vincia di Catanzaro, nonchè quello in data 10 maggio u. a.,
con cui venne prorogato di 3 mesi il termine per la ricostitu-
zione della normale rappresentanza;
Veduta la legge comunale e provinciale ed il testo unicö

delle leggi emanate in conseguenza del terremoto del 28 di-

cembre 1908, approvato con decreto Luogotenenziale 19 ago-
sto 1917, n. 1399;
Abbiamo decretató e decretiamo:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di
Eorgia, è prorogato di 3 mesi.
Il Nostro Ministro predetto. è incaricato dell'esecuzione del

presente decreto.

Dato a Racconigi, addì 2 settembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.
Mossorata.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRATI

Apertura di ricevitoria.
11 giorno 8 settembre 1923 in Magnano, provincia di Novara, è

stata attivata , al servizio pubblico una ricevitoria telegraflea di

16 classe con orario limitato di giorno.

Àoma, 11 12 settembre 1923.

REGNO D'ITAIJA

MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione generale della Sanità pubblica

Eollettino sanitario settimanale del bestiame, n. 35,
dal 27 agosto al 2 settembre 1923.

Numero
Numero

delle stalle
dei co

o pascoli
mietti

PROVINCIA CIRCONDARIO •a W - ·a

ld 11 1 1 11

Carbonchio ematico.

Alessandria Asti i
Aquila Avezzano
Avellino Ariano

Id. S. Angelo Lomb.
Bari Bari

- 1 - 1
Belluno Feltre

- 1 - I
Benevento Benevento

__ y y
Bergamo Bergamo - 1 - I

Id. Treviglio - I - 1
Cagliari Cagliari - 1 - 1

Id- Iglesias - 1 - 1
Id- Oristano - 2 - 3

Campobasso Larino - 1 - 1
Caserta Caseña - 1 - I

Id. Formia - 1 - 1
Cuneo Cuneo - 1 - 1
Girgenti Girgenti - 1 - 3
Macerata Macerata - 1 - 1

Id. Camerino 1 .- 1 -
Massa Carrara Massa - 1 - I
Napoli Castellammare St.

- 1 - 3
[d- Napoli - 1 - 1

Novara Novara - 2 -- 2
Palermo Cefalii - 1 - 1
Pavia Mortara - 2 - 2
Pola Pisino

- 1 - 1
Id. Volosca - 1 - 1

Iteggio Calabria Reggio Calabria
- 1 - 1

Roma Frosinone 3 1 3 I .

Id. Rieti 1
-

1
-

Id- Roma 3 2 3 3
Id. Viterbo 4

-
4
-

Siracusa Noto
- 1 - 2

Trapani Alcamo
- 1 -- I

Trieste Trieste
- - I - - 1

Verona Verona
- 1 - 1

12 40 12 47

Carbonchio sintomatico.

Cuneo Alba - 1 - 1
Grosseto Grosseto 1 - I
Messina Messina - 1 ---- I
Roma Viterbo I -- 1 ---

Udine Udme - 1 - 1
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Numero
Numero

Numero Numero
delle stalle

dei o
dell e dei oe

e

PROVINCIA ŒBCONDARIO ea : - a PROVINCIA CTRCONDARIO y a - a

e

Affa epizootica. Segue: Afla epizootica.

lessandria Casale 1 -
,
I Treviso Treviso I - 7 -

Alessandria 1 - 1 -
Trieste Trieste

.

- 1 - 1

Aquila 2 - 2 - Udine Udine -
1 - 7

Cittaducale 3 - 3 Venezia Venezia 5 - S -

rezzo Arezzo 6 - 12 7
Verona Verona 13 4 21 4

Bari Altamura 1 - 14 - Vicenza Vicenza 1 2 3 6

Benevento Benevento - 1 - 1

pergamo Bergamo 15 2 40 2 199 64 454 137

Id. clusone - 1 - 1

Id. Treviglio 7 3 7 4

gologna Bologna 12 - 23 - Malattle infettive dei svini
Id. Imola 3 - 7 -

Id. Vergato 2 - 8 -

g:altanissetta Caltanissetta 1 - - 3 - Arezzo Arezzo 5 1 6 3

Como 8 3 16 9 Ascoli Piceno Ascoli 1 - 4 -

Id. Locco 6 1 15 3 Id. Fermo 3 - 0 -

14. Varese 4 1 6 1 Avellino Ariano 1 - 4 -

na Cortemaggiero 3 1 7 4 BeBuno Belluno 3 - 4 4

Id. Crema 3 4 3 6 Id. Feltre 2 - 2 1

Coneo Mondovl 1 - 2 1 Bologna Bologna 1 - 2 -

Ferrara Cento 1 i -
8
-

Id. Imola 1 - 6 1

Id, Ferrara 7 - 18 3 Cuneo Mondovl I - I -

Birenze Firenze - 1 - 1 Id. Saluzzo 1 - 1 -

For11 Cesena - 2 - 3 Firenze Firenze -
1 - 1

Id. Rimini - 1 - 1 For11
.
Cesena - 1 - 4

Genova Genova 1 - 1 - Macerata CamerinD 2 - 17 -

Id. Spozia 1 - 3 - Id. Macerata 5 - 31 1

§œosseto Grosseto 1 - 4 - Pavia Pavia - 1 - I

I,ucca Lucca 2 - 2 I Pesaro Urbino Urbino 1 - 1 -

Nassa Carrara Massa 1 - 1 - Pola Capodistria - 1 - 2

Modena Mirandola 5 1 14 3 Id. Parenzo I - 2 -

Id, Modena 3 1 8 3 Roma Roma -
1 - I

gevara Novara 1 - 1 - Siena Siena - 1 - 2

14. VaraHo 2 - 4 - Trento Bolzano 4 - 10 -

adova Padova 5 2 7 3 Id. Borgo - 1 - 1

rma Borgo S. Donnino - 3 - 5 Id. Bressanono - 1 - 1

Id. Parma - 3 - 3 Id. Cavalese -
3 - 5

Mortara 1 1 2 1 Id. Merano - 2 - 2

Id. Pavia 3 2 & 2 Vicenza Vicenza - 1 - 1

Id. Voghera - 2 - 2

erugia Foligno - 2 - 4
32 15 100 31

Id. Perugia 4 1 4 :

Id. spoleto - 2 - 4

Id. Terni 4 - 4 - Morva

Pesaro Urbino Urbino 4 1 7 4

Placenza Piacenza 4 2 5 7

teggio Emilia Guastalla 1 2 I 2 Alessandria Acqui -1- 1 - 1

Id. Reggio Emilia 4 1 11 4 Borganno Bergarr10 - 1 - 2

Itoma Rieti 3 3 3 3 Napoli (a) Napoli 1 - 1 -

Id. Roma 5 - 14 -

glovigo Adria 2 - 3 - 1 2 1 3

Id. Rovigo 4 - 6 1

Siena Siena 1 - 2 -

Sondrio Sondrio 12 - 81 - Farcino criptococcico.
tiT10 Aosta 1 - 3 -

Ivrea 1 - 1 1
Pinerolo 2 - 4 - Bari Bari 4 - 4 -

Id. Susa 1 1 1 2 Caltanissetta caltanissetta 1 - 1 -

Id. Torino 2 _
Girgenti Girgenti 2 - 2 -

Tcento Bolsano 1 - 1 4 Napoli fa) Castellammarc St. 3 ---. 7 -

Cavalese -
1 - I Id. Napoli 3 - 17 -

Id, Cles 2 I 3 I Palermo Palermo 2 - 4 -

Id. Riva 2 1 2 1 Roma Roma 1 - 1 -

Id. Rovereto I -- 3 -

Id. Tione 3 - 5 e

Id. Trento e a « 6
' 16 - 36 --
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Nuraero Numero
Nunero delle stalle Numero

delle stalle
de de

PROVINCIA CIRCONDARIO Ëg a y a PROVINCIA CIRCONDARIO "- y -y a

Tafuolo ovino.
Rabbia

Aquila Aquila 5 1 5 2
Id. Avezzano 5 - 10 -

Alessandria Casale - 1 - 1
Id. Sulmona 1 - 1 -

'Ascoli Piceno Ascoli - 1 - 1
Bari Altamura 1 - I -

Bari (b) Bari 1 - 1 - Id. Barletta 1 - 1 -
Id. Barletta 1 - 3 - Caserta Sora - 1 - 1

Benevento (b) Benevento - I - I ' Rome Frosinonc 1 - 1 -
Bologna Bologna - 1 - 2 Id. Roma 1 - 1 -
Caltanissetta (b) Caltanissetta - 1 - 1 14. Velletri 1 - 1 -
Como (b) Como - 3 - 3 Teramo Teramo 2 - 4 -
Firenzo Firenze - 1 - 1 Trento Gles 1 - 1 -
Genova Genova - 1 - 1

Girgenti Girgenti 1 - 1 - 19 2 26 3
Id. Sciacca 1 - 1 -

Macerata Macerata 2 - 16 -

Messina Castroreale - 1 - 3 Morbo coitale mŒligno.
Id. Messina - 1 - 1

Modena Modena - 1 - 1 Bergamo | Treviglio 4 - 11 -
Napoli (a) Napoli - 1 - I

Palermo Palermo 1 - 5 -- Tubercolosi bovina,
ITorino Torino - 1 - 1

(freviso Treviso - 1 - 1 Massa Carrara | Massa - 1 - )
Trieáto Triesto 2 - S -
Udinc Udine - 2 - 2 Influenza del cavallo.
¡Verona Verona - 1 - 1

Siracusa Noto I - 1 -
9 10 29 22

RIEPILO•GO.
Rogna -- I I

Numero Numero Numera
Aquila Aquila 3 - 4 - delle dei delle

Id. Sulmona 1 - 1 - NAIJAN Provincie Comuni località
Avellino Ariano 1 - 1 -

Id. Avellino I - 2 - con casi di malattia
Bologna Bologna 1 - 1 -

Id. Imola 1 - 1 -

Caltanissetta Piazza Armerina -1 1
-1

1
Carbonchio ematico

. . . . . . . 25 52 59
Campobasso Campobasso -- -

Id. Isernia i - 2 - Carbonchio sintomatico . . . . . . 5 5 5
Genova Genova - 1 - I

Massa carrara Massa 1 - 2 - Afta epizootica. . . . « s . . . . 39 263 591

Perugia Foligno 1 - 3 -

Pola Parenzo 1 - 1 - Malattie infettivo dei suini , . . . 16 47
.
131

Teraano Teramo 3 - 8
Morva

. . . . . , , . . a . . 3 3 3 -

16 2 27 2
Farcino criptococcico . . . . . . -

6 16 36

Rabbia. .-,........, 20 28 51

Agalassia contagiosa delle pecore Rogna , . . . . . . . . . . .

'
10 18 29

e capre.
Agalassin contagiosa delle pocore o

capro . e . , , , , . , , . .
. 6 15 21

?quila Aquila 1 - 1 -
Id. Avezzano 1 - 2 - Vaiuolo ovino

, , , , , , , , ,
6 21 20

Id Cittaducale 2 - 2 -

Id Sulmoua 2 - 2 - Morbo coltale maligno . . . , , ,
1 4 11

Caltanissetta Caltanissetta I .- 2 ~ Tubercolosi bovina . . . . . , , 1 1 1
Id. Piazza Armerina 1 - 2 -

Chieti Chieti 1 - 1 - Influenza del cavallo . . . . . . .
I 1 1

Girgenti Girgenti 1 - 2 -

Roma - Rieti 1 - 1 -

Id. Roma 1 -- 1 -

Id. Viterbo 1 - 1 -

(Teramo Teramo 2 - 4 -

(a) I dati si riferiscono alla settin na precedente.
15 - 21 - (b) Malattia sospotta.
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MINISTERO DELLE FINANZE

DraF ONE GEXX1I.E DEL DEBITO PUBBLICO

RettificAe d'intestazione. 1. PubbBessione (Elenco n. 11).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nello indicationi date dai richiedenti all'Amministrazione del Debitd

pubblico, vennero inteatate a vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come ana colonna 5,
essendo queDe 171 risultanti le vere indicazioni dei titolari deHe rendite stesse.

Numero Arn=nntore
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

1 2 3 4 6

3;BP 359143 105 -- De FHtppi Pelto Domenico Amedeo fu Batti- De Filippi Pelfo Domenico Amedeo fu Batti-

sta, dom. a Rueglio (Torino). sta, minore di età, ecc. come contro.

s 367138 71 - Serra Raffaele ed EMaabetta di Andrea, minori, Serra itaffaele e Benedetta di Andrea, minori,
sotto la patria potestà del padre, dom, a Na- ecc. come contro.

palL

s 367189 28 - Intestata come la precedente; con usufrutto vi- Intestata come la precedente; con usufrutto vi-
talizio a Serra Aridrea. talizio çome contro.

Cons. Go 102346 1000 - Bertotti Maria fu Giovanni, moglie di Carne- Bertotti Anna Maria fu Giovanni, ccc. come

vale Leonzio fu Placido, dom. in Tortona contro.

(Alessandria).

3;$O% 253506 280 - Bertotti Maria fu Giovanni, moglie di Leonzio Bertotti Anna Maria fu Giovanni, ecc. come
Carnevale, dom. a Tortona (Alessandria). contro.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n, 298, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questi avvisi, ova non siano
state notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 11 15 settembre 1923. Il direttore generale: D'ARIENZO.

I

MINISTERO DELI?ECONOMIA NAZIONALE C 0 R 8 0 MED IODE I C AMB I
DIsszmNE GENERAT.E DEL CREDISD E SELLE ASSICURAZIONI PRIVHB. del giorno 15 settembre 1923.

Media Media

coRso MEDIO DEI CAMBI
del giorno 12 settembre 1923.

Media Media

Parigi· • • • • . . . 181 42 Belgio. . . , , . . . 108 375
Londra . . . . . . .

103 20 Olanda . . . . . . .
8 825

Svizzera . . . . . . 405 25
Pesos oro

. . . . . . 16 82
Spagna . . . . . . . 306 25

Pesos carta . . . . . 7 40Berlino (al unlione) 0 50

Vienna . . . . . . O 0315 New-York . . . . . . 22 63

Praga....... 6816 Oro.........43665

Media del consolidati negoziati a contanti.
Con

godimento
10 00780

3.50 /o netto (1906) . . . . . . . .
77 75

CONSOLIDATI
3.50% a (1902) . . . . . . . . 11 10
3.00% lordo . . . . . . . . . . .

48 7õ
5.00 % netto . . . . . . . . . . . 88 38

Parigi . . . . . . .
; 131 895 Belgio . . . , , . . . 100 07

Londra . . . . . . . 102 51
Olanda.

. .. . . . . . 8 00
Svizzera . . . . . . .

401 26

Spagna . . . . . . .
300 696

Pesos oro . . . . . .
--

Berlino (al milione) . 0 275 Pesos carta . . . . .

-

Vienna. . . . . . . .
-

New York.
. . . . . 22 õõ

Pra8a........ - Oro.........43õl0

Media del consolidati,negoziati a contanti.
Con

godimento
in corso

3.50 °/ netto (1906) . . . . . , , .
77 80

CONSOLIDATI 3.50% a (1902) . . . . . . . .
71 375

3.00% lordo
. . . . . . . . . . . 48 75

, 5.00%netto... .....,, 8850

Dario Peruzy, direttore - Tumino Raffaele, gerente.

Roma - Stamperia dello Stato.


